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Tando Je Galere della Religione unite -
con T Armata Chriftiana in foccorfo
dell ’ aflalito Regno di Candía , la Re¬
pública di Venetia , che per quedo
feruigio , e per li favori preftati al
Segretario Cavazza , e per altre grate
dimoftrationi . fi conofcevaal Gr . Mao
ftro , e Configlio raolto tenuta , cercó
di corrifponder loro con cffetti reci¬
proci : Onde non ricercata >e prima che

reftaflero conclu /! gli aggiuftamenti , che fi trattavano con gl ’Inte -
reflati per le robbe depredate , libero i fequeftrifermati fopra i Be *-
ni dell ’ Ordine efiftenti ne ' fuoi flati ; Eper Jettera del Doge , e per
due Refcritri del Collegio trafmeífi al RicevitoreBoldieri , gran¬
diendo i favori delle Leve , e 1 afliftenza della íquadra , s ’ eftc *
fe anco in particolari lodi verfo la períbna del Generale Vtllaroel ,
per il’ Configlio da lui dato , e prontezza da lui dimoftrata at
combbattere . E maggiormente confidando in loro neile prefen -
ti premure , havendo data parte al -Ricevitore della , re fa della Ca¬
nea , e del ! ' apprenfione , che teneva . di maggiori progrefl! del :
Turco , non intermefse officio alcuno per diíporii ad una piú vali¬
da alfiftenz a nella futura Campagna .

Di cié traitandofi nd Configlio di . Merita , intefo per relatione:
dd
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del Generale Io Rato pericolofo del Regno , e quanto era pat - 1647
fato in qudlafpcd itione , fïi deliberato che non i olo le fei Gale - ft continui
re fi rinfbrzafsero , per congiungerficon quelle dal Papa , eco nUiLp ^ lt
paître , che G unirebono per i ! Sorcorío di Candía , ma li pro cu - f '̂ orífdi
raised ’ aiutar la Repubbhca incauía tanto giufta , e pia con qnei Ylniui . *
maggiori iufíidij , che le forze often uate della Religione connibuir
potefsero . Ad iftanza anco delT iftefso Cavazza , c ’ haveva Ha¬
bilita la condotta di diverfi Vaícelli da guerra , & in particolare
di 5 col Caualier de Neue befe in compagnia d ’ altri Cavalieri
Franceíí , con nuovo decreto íi concefse a tutti i Cavalieri ; e Re- ^ 4 o
ligiofi tanto Capitani , che Luogotenenti accordati per armar Va - valíerí
fcelliin feruitio della Sereniffima Repubbhca che dal giorno della clje f er " a*
loro partenza di Conuento per tutto il rompo che continuerebbo - Yedt u

uro ne 1 feruitio , corteísc la Conuentual refídenza , e di fei in fei i \ epubi : c*
mefi il beneficio cF una Caravana . « »t * «/»-

Frále cure , & agitationi di queft ’ Anno fenti IaRelig ; & in caravane
particolare la Lingua d ' Italia un colpo , che la feri molto al vivo •
Venuto a morte il Prior di Ca i ua Fr . G10 : Battifta Nari , inen¬
tre fe neftava in Ancona con carico di Governatore deli ’ Armidi
S . Chiefa , ivi radunate per guardia di quelle Marine né corren «
fofpetti del Turco , fïi quel Priorato fecondo gh u ft del Conuento
fmutito in perfona dell ’ Ammiiagho Fr . Scipione Papafàva , quan- n jyitpa
do giunfe nuova di Roma che Noftro Signore 1’ havea conterito co » ferifce
al Cardinal Panfilio fuo Ñipóte : Di che non folo la Lingua dita - à t norato
lia , ma tinte Paître grandemente fe ne commofsero , piw per il ^ Yard ‘í
pretefto dclla cauíh , che per la collatione medefima , dicendoíLp^ /^ f .
che s 5 aspettava a S . Santitá perefserfi trovatoil Nari al tempo Se n alte -
dclla fuá morte nell ’ attual feuiitio della Santa Sede . Novita in rd ¿ Con ’
folita , e di pernitioío efempio , contro gli ampliísími Privilegi vtRt0
della Religione etiandio fuccedendo le vacanze nelia Curia Roma¬
na . Okie che parea mol to íhanoch ’ i Figli della Religonemo-
rendoin Scruitio della Santa Sede , htavefsero a pregiiidicare alia
Madre , & il lor mérito rido -ndarle in aggravio . Pertanto uniteít
lutte le Lingue inftarono per memoriali al Gr . Maefíro , e Coalt -
gliod ’ interceder apprefso Sua Santitá irr queft ’ affare , e procura¬
re per . mezo d ’ Ambaíciatori , e Miniftri loro diricuperare alia
Religione quefta Dignita , e nonpotendofcnclareftitutione , ot -
tenerne a I mero ñ « tolo , e l ’ a mui imífrat tone de ’ frutti , egiu -
nïciittione con riferva d ’ un ’ honefta penfione al Cardinal provi¬
ne si che medicata la piaga , íircndeísemen fenfibiíeil dolore .

Pero
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Pero per quanto fi opcraííe con calde iftanze , e varie propofitio -
ni , non fi potè venir a patto , nc* confolatione alcuna .

Venuto in tanto a vacare il Priorato di Medina , vi fu aíTunto
T Ammiraglio Papafava , reía nulla la provifione di quello di Ca¬
pua . AIP Ammiraglio fuccefse Fr . D . Girolamo Marullo , che
paíso poco apprcíso al Bagliaggio di San Stefano , falendoail '
Ammiraglio Fr . Francefco Piccolomini , il quale mantenendo
F Albergo nel maggior concorfo de ’ Cavalieri venuti in Convento
per califa delk Citationi , fi nota con mcraviglia de ’ tempi prefen -
ti ch ’ cgli hebbe fin ’ a 150 Tavolanti . Al Priorato di Barletta
fii promofso Fr . Ruggiero Rainieri . AlGr . Bagliaggio d Ale -
magna Fr . Wiramo Schefirtde Merode . Al Priorato di Tolofa il
Gr . Commendator Fr . Enrico de Merles Beauchamps , & alla
Dignità di Gr . Commendator Fr . Dionifio de Polaftron la Hil -
liere , Cavalier di grau bontà , & attiuità ne gli affari dell ’ Ordi¬
ne : Onde , impedito il Gr . Maeftro d ’affifter al governo per una
fuá grave infèrmità , nel mefe di Novembre 1 ’ elefse per fuo Luo -
gotenente generale . Furono anco per Brcvi ficoltativi decorati 4
Soggetti della Gr . Croce ad honores . II primo fu Fr . . Baldafsar
Demandolx favorito , del Gr . Maeftro . Ilfe .condo Fr . Enrico d -
Eftampes Vallancay , che ricevé Ja Gran Croce in Roma per
mano del Cardinal Francefco Barberino , favorito di quella Cafa . ,
IlterzoFr . Pietro de Medici Fratelio del Marchefe di San Ange¬
lo , che lungamente havea eíercitato la Ricetta di Palermo , &
il quarto il Cavalier di Guifa di ibpra riferito . . Fu ’ eletto Amba -
feiadore , e Procurator generale della Religione nella . Corte di Ro¬
ma ifComendator Fr . Girolamo Altieri Fratelio del Cardinale ,
che poi fii Papa Clemente X'. Per Ambafciator ordinario nella
Corte di Francia il Baglio Fr . Giacomo .de Lovvray , & in Capita-
ni delle Galçre Vittoria il Cavalier Fr . Diego de Melo Pereira ,
Di San Lorenzo Fr . , Gioachino de Senevois , e della . Capitana
a prefentatione del General Villaroel Fr. D . Ferdinando Chirinos
de la Cueva in luogo del Commendator . Cotoner elc .tto .Confer- -
vator Conventuale . ,

Pafsato il fofpetto dell ’ Armata Turchefca , fi procede criminal¬
mente contro diverfi Cavalieri , e Religiofi , i quali inobbedienti
alie Citationi , non s ’ eran portati prontamente in Convento , e
contro alcuni , . íenza ainmifsione di fe ufa per efempio in si im¬
portante occafione , fi fecero rigorofe efecutioni con privatione de .
Beni , e. dell ’ habito . Furono ammcfse due Fondationi di Comem

dea.
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de , la prima di S . Biagio di Mons , inftituita dal Commendator 1645;
fr . Biagio de Mons con 1 ’ esborfo di 8000 feudi , & applicatione
d ’ una Cafanella Città d ’Argentina in fàvore della Lingua di Pro - Mons >
venza , e flato de ' fiioi Cavalieri . L ’ altra della Tancredafatta da e
Gio : Tancredi Neapolitano di 25- 0 feudi di rendita fopra i Fifcali
di Salerno , o Vniverfítá di Bonati , in favore della Lingua , e flato 1 íincredít -
de ’ Cavalier i d ' Italia .

Mella Lingua di Provenza íi fece un folenne fmembramento del
Priorato di S - Gilio con I ’ erettione di tre Comende , che furono di
Monfrin ; Del Piano della Peire ; E di Noílra Dama della Stella VulrJto
detta de Capet , e Martelliera . Di più Y iflefla Lingua ereile in Co - dí s .GiIm ,
menda il Membro della Verneda , dependente dalla Comenda di ^
Salier con 1’ aggiunta d ’ a Itri Membri minori . Divife , e feparôla mcndenêi
Comenda di Caubins , e Morlans , e ne fece due Comende , come i * Lin¡u <t
erano prima . Diviiè la Comenda della Cavalleria in due , cofti - dl Vroven
tuendo del Membro del Tempio de Brui con le fue dipendenze Una *
Comenda , come era anticamente , e per fíne a riguardo che la Co¬
menda de Garidech era afsai tenue , le incorporo il Membro Ber¬
te Flamarens dependente dalla Comenda Cartel faracino , dichia -
rando che tutte havefíéro effètto alla prima vacanza fenza pregiu-
dicio de ’ moderni pofsefsori , il che fu dal Gran Maeftro . e Con -
fîglio approvato , econfèrmato per due Brevi Apoftolici , il primo
dato a ’ 9 di Novembre di queft ’ anno , & il fecondo a 5 di
Lugliodel 1655 .

Llaveva in tanto ilPontefíce fatta anch ’ egli grata rimoftranza
al Gran Maeftro di Lode , e gradimento per la Miftione della fqua - “Papa .
drain Levante , e bramando di far più vigoróla oppofítione per d ^itplr ?.
Panno venturo a gli sfbrzi Ottomani , trafmefse a Malta per via re ddU
dcll ’ Ambaíciator Altieri alcuni capí per intenderne il fenfo del fct 'S - jfb -
Gran Maeftro , e Coniiglio , dove prima defíderava d ’ efser certifi- '¡™dlPf° ~
cato delle forze , e diíegni del Turco . 1 1 . Delle pro vifíoni da far - ß 4 /
ñ da Sua Beatitudine , e de ’ mezi per difporre i Principi Chriftiani c ° \
a concorrer alla comime dife fr . III . del modo da tenerfí per far
unione d Annata confídcrabile per foccorfo dell ’ afsalito Regno ;
Del tempo , e Juogo da farfi 1 ’ unione , con altre particolaritd ; E per
ultimo quali forze oltre le féi Galere potrebbe la Religione contri -
buhe aquella unione . Sopra le quali cofe fattefi da * Gran Mae -
ílro , e Confíglio le debite ponderazioni , dichiararono ali Amba -
fciator Altieri il fenfoloroper Jettera de ’ 2 diGennaio de ! nuov ’-
Anno i6¿¡6 , rifpondendo a ciafcun capo lecondo la icienza eprat -

tica ,
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1646 tica , che né tenevano . Pero efsendo foperchio il rífenme il difcor-

fo , per non efserfí effettuati i ricordi , e le propofítioni , accennerô
il punto Iblo toccante alia Religione .', cioc che non oftante ¿1 ri-
trovarfí cosí efaufta , aggiungerebbe alia fquadra delle - íéi Galere ,
un Galeone ben fornito di foldateíca , e munitioni da bocea , e da
guerra , e fu la promefsa eíéguita , avvenga che il naufragio fegui-
to della Galera Vittoria 1 i ponefse in nuove , e piiz preísanti an-
guítie .

Eraíí partita la fquadra verfo il principio del pafsato Decembre
per Siracufa , eledue Galere S . Giufeppe , e la Vittoria comanda¬
re da Capitani Gattinera , e Chamfered , s ’ erano avvanzate a Na¬
poli per pafsarvi il Baglio Principe di Guiiâ , il Gran Baglio d ’ Ale-
magna Sceffart , il Baglio di S . Stefano Maruílo , & i Baglij de Val-
lancay , e della Bagnara , Ove trattenutiíi i detti Capitani per Jo

* Ipatiodi 3 6 giorni a caufa delle burrafehe finalmente ferenatiíi i
tempi con lanuovaLuna , a 17 di Gennaro íárparono per queda
volta , e giunti la leía aile Bocche di Capri , vedendo che d mare
era in bonaccia , & i venti a fegno di Levante , tirarono avanti 1
navigando prcíperamente per tutta la prima , e quaíi féconda
guardia : Quando giratifi i venti a Sirocchi , e Levanti , & inga *
gliardendofi fempre pin , fui ono sforzati di tornarfene addietro ;
onde reíb il bordo co ’ fanaíi ailumati , giunfero ambedue le Gale -

Jidufra - rc ^ no a ^ c ^ erte ß° cc ^ e ■> dove incontrarono una corrente cosí
gto délia gagüarda , elf a viva forza facevale ícarrozzare , o vogüam dire

Galera feadere sii Y libia . Ció vedutto dal Piloto di S . Giuíeppe difse

VJv . e°v! ùc c f ‘enon con altromczo che col fare forza di vele potevan pro -
ebe diCa - met te 1 fi d ’ imboccar dentro i ! Canale ; onde fattaforza cntróquel -

fr¡ - la Galera , epafsó a Kapoli . Ma la Vittoria , mancando al fuo
Piloto tal peritia , e go verno , vinta dalla violenza deiía corrente ,
ando a traverfo nel luogodetto li Faragiioni nelf libia di Capri
con un miferabile naufragio , e morte di Cavalieri , Paísaggieri , e
gente di Capo , e frà gli altri del Gran Baglio Scheftart , che fe ne
tornava a Malta , del Capitano Chanfbidt , e de ' Cavalieri , Al¬
to vit i , Vecchi , Eugenij , e Mufsolino , ch ' efsendo tutti periti nuo -
tatori , s ’ eranhdati nel buttaifî a mare oi Ichivare il lor infortu¬
nio : ma trafportati dalf impeto dell onde , e percóífi i capi , e le
membra fia gli fcogli , rimaíéro trá 1 mare , ela terra horribilmen -
te infranti . La gente , che nonfapeva nuotare , non efsendoh mof-
fa dalla Galera , tutta íi falvó , e per confeguenza anco la Ciurma ,

* mentresbattutopiii volte il Legno frd gli fcogli , e sbalzatodall -
onde
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ende in ipiaggia arenofa , ivi fi fece letto , e fi poso ¡ dando a tut - 1 640

ti comoditàdi Smontare . Trovoifi in quefio Naufragio il Padre

Daniello Bartoli Giefuita Prcdicatore , e fcrittore chiarifîimo

venendo quell ’ anno a predicare a Malta : ma .divertitone da

quciT accidente , vi giunfe poi 1 ’ anno feguente , e rapprefentô

in una delle fue Predichc cosi al vivo il cafo , che n ’ intencri l ’Vdi -

torio ; e tirando moralità dal feguito fece noto come 1 ’ Huomo

poco puô fidarfi delle fue forze , fuccedendo fpefso , ch ' i più

deboli , emeno efperti , pigliando i più fleuri partiti , meglio

s ’ aiutino al bramato fine , che quelli , c ’ hanno più di vigore , d ’ in -

gcgno , e di peritia :

Saputofi fi naufragio in Napoli , fi fpedirono fubito daî Capita -

no di San Giufeppe due Tartane a Capri a levarne le genti , le

quali condotte a Napoli , furono poi cpn un Vafcello noleggiato

da quel Ricevitore , rimandate a Malta , e vi fopragiunfe apprdfoJa Galera San Giufeppe in compagnia di due aître Galere fpedite
di quà per foccorrere la gente naufragata . Fù fentita quefta per -

dita dal Gr . Maeftro , e Conuento con altrettanto diípiacere ,

cuanto grande era la premura di mandare in Candía un cofpicuo

foccorfo . Tuttavia fuperando con la coftanza 1 ’ avverfítá delía for¬

te , eífendo impoffibile d ’ approntarfi cofitofto inqueft ’Arícnalc

una nuvova Galera , ne comprarono altra in Meffina , ch ’iui fí fabri -

cava , e follecitando il fuo finimento , accioche fi trovaífe in punto

al debito tempo , non laíciarono di far anco alleftire il promeífo

Galeone , che fíi il grofib di Cara Hoggia , preío giá nel Porto

della Goletta , facendone Capitano il Cavalier Fr . Pietro de
Guetz Pottiniere .

Ma grandi , & infolio preparamenti fi facevano da Venetiani ,

i quali eccitati dagl ’ ittefii Nem id , non lafeiavano cofa intenta¬

ta ne ’ rinforzi di mare , edi terra per riufcire ne ’Joro difegni , e

nel tempo che dal Senato f ' ufavano tutte le dilige nze per mu -

nirfi di danar o , darmi , e di gemi , voile ii Doge Erizzi con efem -

piar prontez2a , & animo intrepido anche nella fomma grauez - d rn l̂ fe ¿
zade gli anni affirmer il comando delfarmi . Onde dalla fuá di

inuecchiata prudenza , e valore , íperimentato nel le principali ca - Cíí P trA * °

riche della Repubblica , & in mold generalati di terra , edi ma - Gtner -il£

re , pigliando il Senato grân confidenza di felici fucceisi , voile

per mezo del RicevitorBoldieriparteciparne 1 avvifo al Gr . Mae -

fho , perche tanto più pronto fi rendelîè in alleftire , e ípedire i

prome / fî / occorfi ; Et avvenga che 1 Doge , prevenuto dalla mor « ,

R te ,
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te , non potefse efeguire i fue i genero fi penfíeri , non Licio ja Re -
pubblica con ! ’ e ’ettione al Generalato d ’ Antonio Marin Capello
di corarire i rifoluti apparecchi , & acc alorire i focorfidé gli aítri
Prinçipi , frà quali la Religione fi tnoftrô anco più diligente , men -
tre a ' 4 d ’ Aprile fpedi il Generale Vilaroel con le 5- Galere , &
una Tartan a con l ’ artiglieria , egenti perannare la fefta comprata
in Mefiîna , con ordine d ’ afpettar quivi le Pontificie , c l ’ altre
1 quadre dell ’ unione di Ponente . Pero varrata in Mefiîna la nuo -
vaGalera , & afpettate 1 ’ altrefquadre per 17 giorni , vedendo
il Generale non effèrui certezza della loro venuta per la gelofia
dell ’ Armata Francefe , che coíleggiava con occulti difegni i liti
d ’ Italia , firifoluè di tornarfene a Malta , dove sbrigatoii in 10
giorni di fpalmare , e provederfi del neceísario , fe ne tornó a
Mefiîna prima che vi comparillcro le Pontificie , che vennero in
numero di y Scnza ftendardo con ordine al Prior d ’ Inghilterra
Zambeccari loro Comandante di navigare fotto quello della Reli¬
gion e , e faputoíi che le fquadre di Napoli , e di Tofcana non
eran per muoverfi d ’ Italia per I ’ accennate gelofie de ' prancefi , íí
prefe rifolutionealía partenza , chefegui a 5 di Giugno , tirando
ad Gcranto , e Corfú per pigliar lingua dell ’ Armata Veneta . Fu -
rono quivi inoílri Generali vilitati da Gio : Battifta Grimani Ge¬
neraledelle tre Ifole , e dal Gildas Governacor Generale dell ’ Ar¬
mi , & hebbero avvifo che ’ 1 Capitano Generale Capello era paf-
fato avanti per Suda con unrinforzodi 14 Galere , 6 Navi da
guerra , & 8 da provifione . Perciô accelerando la navigatione ,
lo raggiuníero al Cerigo , e fatteli cia ambe le parti reciproche fa¬
îne , lï complimentai onoi Generali per mezo de loro Capitani ,
Fù dataalle Galeredi Ponentela Vanguardia con ordine dinavi -
gare due miglia avanti , e procedendofi in tal forma , firitrovaro -
no a 2 1 del méfié à vifta della Suda , fortendo lor incontro 27 Ga¬
lere , e 4 Gaîeazze , che quivi itavano afpettando il reíto
dell ’ Armata .

L ’ Annata Turchcfca nutnerofa d ’ 80 Galere , e 6 Maone ibtto
Mufsà Capitán Bafsà era fortita con perico lofo cimento dallo ftret -
tocle ’ Dardanelli , eífendo cuftoditoil Canale da Tomafo Morofi -
ni Capitano delle Navi con 25 di efse . Impercioche ofservato da ’
Turchi che le Navi Vcnetefene ftavano divife iu bonaccia , fpe -
rando di poter trapafsarefenzadanno , il di 26 di Maggio s ’auen -
turarono all ’ ufcica . Ma abbattutefi le Galere loro in 5 Navi Ve¬
nete , ne fiiror. ocosi brufeamente trattate , che fi trovarono in

necef-
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ncceiîîtà di ricoticîuriî a ’ Dardanelli per racconciarfi . Rinforzata * *
coi 1 ’ Armata con altre io Galere venute dal Mar Negro , e fatto ^ *
nuovo lpcrimento , tenendoiï ne U ’ ufeire al pofbbile vicino a terra
per ifchivarc l ’ incontro dell ’ ifteffe Navi , hebbero nondimeno da
]oro un terribile contrallo , mentre iàrpando col favor del vento >
J ’ incalzarono con furia di cannonate finch ’ a Capo Burnó fi tro -
varono deílitute dal vento : Onde pote 1 ’ Armata íalvaríí in Scio , e
¿cendolí quivi Y ammaíTo d ’ un gran foccorfo per la Canea , vit
fopragiunfero in poco tempo da 2 8o Saiche , e Caramufsali , 9 Ga¬
lere di Barbería , e 40 Vafcellilameta Barbarcíchi , eglialtriln -
gleii carichi di munitioni , c di genti , che per tutta Y Armata af-
fendevanoa 25 mile Fand . _ _ u uto id .

Dopo queda fattíone íi raccolferole Na / i Venete allTfoIa di Sei - i ^ mi '
ra per operare fecôio l ’opportunità de g íi accidenti . Ma nel Regno Venete m
di Candía J Armi dclla Repubbüca per molti íimftri fuccefíi erano CandlA
affáiabbattucc , e molto piii per li difpareride ’ Capi , e per l ’infer-
mitá , ch ’ awanzatcíi col caldo dclla ftagione , s ’erano fatte pe -
ftilentiali . Dcli Cuffàin deftinato al ’ Comando dell ’ Armi in Ca¬
nea , era con una fquadra di Galere felicemente paífato inquella
Piazza con un rinforzo di 4000 foldati , e munitioni ; E frá gli al -
tri infelici fuccefíi mentre da ’ Veneti efeguivaíi certa fattione , con¬
ducendo il Cava ' ier della Valletta unaparte dell Efercito . fù af -
filito , e foprafatto in guifa da Turchi , che vi laiciô più di milleFand tagliati a pezzi sù 1 Campo , il che attribuito dal General
Cornaro più ch ’ ad accidente , a colpa dell ’ ifteflb Cavaîliero , &
infofpettito della fua fede , lo mando prigione a Venetia , dove
pero conofciuta la fua innocenza , fu tofto liberato . II Co :
Camillo Fenarolo Breíciano , ch ’ era rimafto al comando dclle
Truppe , ico / endo il Paefe , riîevô anch ’ egli un grave coipo con
morte di più di cento ioldati , e molti prigioni . Tuttavolta raccolte
le MiJide nel Quarticro di Malaxa diftante 5 miglia dalla Canea ,
luogoforte per effer tutto da baize circondato con j000 Fand , e
300 Cavalli gente pero collettitia , reprimeva le Scorreric del Pre¬
lidio di qiiella Piazza . _ Conful , .i

In tale ftato di cofe giunto il Capitán Generale Capello con Y - frh Gene -
Armata in Suda comincio atrattare de gli efpedienti per ftringe -
reía Canea con formato affédio , & impedire all ’ Armata Turchef - njl r r̂ AUm
ca di potería foccorrcrc . Moftrava intentione di voler congiunger-
íi con le fue Navi , & andar ad affalirja nel Porto di Scio : Ma gli
alrr Generali , & inpaiticolare quello di Malta , gli rapprefenta -

R 2 vano
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i6a6 vano ^ perico 1° , eh ’ allontanandofi Ia nodra Armata dalla Canea

4 per uniríi con le Navi , & andar in traccia della Nemica , feruen -
doíi queda dell ’ Occaiîone , non iî landaise in quel Porto . Efser
piu efpediente di far venire le Navi , e con else , c con le Galere , e
Galeazze fermandoiî davanti alla Canea , quando il Nemico ha -
vefse ardito d ’ afïacciariî , iî faicbbe potuto con profpero fucccfso
aisallirlo con tutte leîforze , c romperlo .

Approvata per più utile queda jfentenza , cominciô il Capello a
fàr le paghe alla Iba gente , e dar gli ordini all ’ Annata di ( palma¬
re i Nel qual mezo arrivó di Candía il General Cornaro per con -
fultar ¡eco gli aftári del Regno , e verfo la fíne di Giugno arrivaro -
no le Na vi Venete a Capo Spada , e giuníe nelF idefso tempo in
Suda il Cavalier de Sant ’ lud con un Vafcello , una Tartana , e
due ßrulotti armati da lui a ibldo della Repubblica con 350huo -

Lenttw mini . Ma riella ipeditione dell ’ Armata procedevaii con fomma

rovinoje lentezza , ancorche ii iapefse chc ’ l Nemico non afpettava che ’1 be -

del Cap neficiodel tempo per lanciard in Canea ; ne potendo il Generale

venera e . yjj ] aroe j jforfene pace , replico tante volte 1 idanze , che final¬mente íi diede principio alio ípalmo al primo di Luglio ; E perche
E infermítá nelF Armata havevano fatto drage miferabile deile
Soldatcíche , edeile Ciurtne , vido dalCapello che moite delle
fue Galere íi trovavano quafí diíarmate , fi rifolfe di riformarle
riducendole di 53 a 41 , che con Fundid di Ponente facevano
il numero di 5- 2 , e 6 Galcazzecon 16 Barche armate di Schia -
voni , & Albaneíí , epigliando alcune Compagnie dalla Suda , e
dal Quartiero di Malaxa , provide iu .buona forma all ’ armamen¬
to di tutte .

In quedo mentre arrivó un Brigantino da Timbro con nuova
che la Turchefca , partitafi da Scio havea veleggiato verlo Caiftro,
eCadel Rodó vicino a Negroponte , e che di Ja s ’ eraportataa
Napoli di Romania : Ma continuando il Capitán Generale nelle
íue Ientezze con edremo difpiacere anco de gli altri Capi fenza
efeguirfi F unione deile Navi con le Galere , il Generale Vilaroel
affiitto dal veder corromperá le fperanze della Vittoria , s ’ affati¬
cavain fàrgli intendere quanto era contrario quel ritardo alle rifo -
îutioni d ’ impedir il foccorfo , dovendo probabilmente il Nemico
da gli awiiï havvti comparire di giorno in giorno , e quando a ’ no -
ftrinon farebbe forfe permeiTo dal tempo cFufcirgli incontro : Ch ’
era in ogni modo più vantaggiofo 1 ’ anticipat e ad occupai- il podo ,
e metter in ordinanza F Armata » ch ’ afpettare a fàrlo a vida de ]

Nemico
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Nemico . Non oft ante quefte premure s ’ andava diferendo ] a par - 1646
tenza fotto varij pretefti . Gli 11 . ad hora di pranio arrivo altro
Brisantino con 1' avviib che Í Armata già s ’ era partita il giorno
precedente da Napoli di Romania . Quefta nuova fece preparar
o ^ n ’ uno ali ' armi , prefuponendo che fi doveiïê ufeire sii Ja fera
per congiungerfí con le Navi a Capo Spada , e combatter il gior¬
no íeguente : Ma il vento fùeosi lavorevole alla navigatione dell ’
Armata Turcheica , che trafcorlè a pena tre hore dair arrivo del
Bri°antino , compar ve ella alla vifta di tutti , venendo a piene ve¬
je . A talc comparià il Generale di Malta tanto più follecitava il
Capitán Generale perche fi tifciiïe , e s ’ anticipate T arrivo del
Nemico , al che rifpofc che siYl tardi darebbe con un tirodi can -
none il fegno della mofsa . Rifpofta , che defanimo il - Villaroel ,
preuedendoche ’ l Nemico fi farebbe ridotto in ficuro prima che la
noftra Annata fottile con le Galeazze , & alcuni Vafcelli , ch '
erano in porto , poteílcunirfi con lagrolfa , acaufadel vento ,
cJíe / íendo contrario al T ufeita de ' Chnftiani , era affatto favore -
vole al camino de ’ Turchi .

Sù d tramontar del Sole fù dato V ordine a ’ Capitani delle Ga¬
lere di Ponente di rimorchiar 6 Vafcelli fin ’ al Capo Melecha per
metterli al maneggio dei vento , & ii dilegno in carta dell ’ ordinan -
za della battaglia , e poco dopodatoil fegno di pai tenza , fegui
V ilícita col imánente delle Galere . Arrivait le Ponentine al Capo
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co ’ loro Rimorchi , ineontrarono 10 Galere Venetiane , con le
quali il Proveditor Grimani s ’ era la mattina avanti trasferito aile
Nivi per fedar alcuni tumulti eccitatida ’ loroCapi percaufa délié
paghe , e del valore delle monete , e feoperta 1 ' Armata , fe ne
rornava frettoîofamente in Suda . Trovato fuori il vento frefeo , e
contrado , fi ftette la noftra Armata il rimanente di quella notte
in fecco con V armi in coperta , e la mattina íeguente , liante la
furia del vento , ritomoli in Suda , mandando ordine i ! Capitán
Generale alie Navi che venidero a dar fondo a Capo Melecha , per ebejebt
afpettareí ’ opportunity del tempo , & ufcire di nuovo adattaccar ttapajla
la Nemica ; Ma quefta feorfa horamai in Canea , e sbarcatevi le
Militic , e le provifíoni , parte in quel Porto , e parte fotto San 'cTtijoc -
Teodoro ben ormeggiata le ne ftava . corjo .

La fera de ’ 14 parfo il tempo propitio , mando il Capitán Ge¬
nerale a ’ Capi del le fquadre V ordine d ’ ufeire al render delía prima
guardia per congiungerfí con le Navi , cíí m numero di 36 con 4
iíiü /otti ftavano sù L ancore a Capo Melecha : Laonde navigoffi la

notte
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notte alia volta del detto Capo , e la mattiná fattofi l ’ Arme in
Coperta , ii terme nuova Confuka sù la Reale , ove richiefti i Ge¬
nerali del loro parère circa ilprefentar la Battaglia al Nemico ,
overo alia ! irlo ne ’ fuoi pofti , quelle di Malta ¡iberamente diífe che
non gli pare va pitia propofito di fare íimile tentativo . Che con
ragione s ’ haverebbe potuto metter a riíchio 1 ’ Annata per inpedir
alia Turchefca 1 ’ ingreífo nella Canea , com ’ egíi have va piii volte
inculcato : Ma ch ’ al prefente ha vendo ottenuto il Nemico il fuo
intento con lo sbarco del foccorfo , etiandio che fi fofíe conícgui -
tala vittoria , non farebbe Rata di rileuanza eguale al difçapito
in cafo d ’ impro /pero evento . Metterfí con ció in azardo il Regno
el ’ andar ad aííalne il nemico ne ’ fuoi poRi eífer riíolutione penco -
Iofa , Randoi fuoi Legni , non come í ’Anno avantiin confufione , &
abbandono , ma difeíi dalle proprie forze , e dalle batterie dalla
Caneare del Lazaretto : E quando col provocarlo accettaífe la bat -
tagTia , credeva molto dubioíó un efito felice : Perche íe beneleno -
ftre Navi erano più poderofej >er la mole de corpi , e per la copia del ’
artiglierie , íarebbono nondimeno tenure abada dalle Turchefcc , e
che finalmente alleGaleazze fi cótraponeva egual numero di Mao-
jae , Anzi , che ajo Galere fe ne contraponevano cento nemiche .

Col medefimo fen timento parlo il Comandante delle Pontificie :
Ma i Veneti confdlàndo importantiffime le confiderationi del Ge¬
nerale di Malta , fofiennero che ridotte le cofe a peifimi termini , bi-
fognavain ognimodo avventurare la battaglia . Prevalía queftao -
pinio .ne , ritirandofi i Capi dalla Reale , hebbero ordine di paílar
avant ! , e preíentarfi afronte del Nemico : Ma prima di fuperaríiií
Capo Mclecha , s ’ ando rinfrefeando il ventoper prua ; Onde fu ne-
cefsario diferiríi un ’ alera volta l ’ efecurione , riducendoíi 1 Armara
in Suda . A 18 cominciarono i Turchi a fare i loro approcci contro
la Suda , piantando una batteria di 6 Cannoni fopra la Collina
aífai eminente dalla parte di Tramontana in difianza di joo paflr
dalla Fortezza , la qual batteria di là a 2 giorni fi fece fentire mol¬
to furiofa , e di la ad altri due giorni n ’ alzarono un ’ altra alia bocea
del Porto , ove fiavano le Galere Ponentine : Per ii che furono obli¬
gate di ritkarfi a Calami , luogo dove 1”Armata foleva far 1 ’ aequa¬
ta , e previfto il penfiero de ’ Nemiei di voler anco occupar quedo
Poílo , per levare a ’ noflri quefla comodità fu riíbluto didifen -
derlo al poífibiíe con le prue delle Galere , già che non liavevafi
gente a íoificienza di difenderlo con leTrinciere , nè tempo per
eccitarvi qualchc For tino ».

A ’ 3 ®
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A ’ 30 drizzô il Nemico una terza Batteria foprä una punta e -

minentc frà le 2 prime con trepezzi , che icoprivano ben dentro
la Fortezza , & alli 2 d ’ Agofto n ’ alzarono un ’ altra nelî ’ iftefto
monte di Calami , tirando con 2 pezzi fopra le Galere Venetia -
ne , ma united feco le Ponentine , fi sforzarono di fcavalcarli , e
con la frequenza de ’ tiri prefto anco pofsero in necefsità i Nemici
d ’ abbandonarli , non havendoli pur anco gabbionati . Ciôauverti -
todal Generale di Malta col confenfo delCapitan Generale fece
metter piedi a terra a 2 o foldati per cadauna delîe Tue Galere ,
ordinando loro d ’ auvanzarfí cautamente per ritrarre alia marina
quei Pezzi , overo inchiodarli . Era divifa quefta gente in fei fqua -
dviglie , comandate tre da i Padroni delle loro Galere , e tre da al -
tretanti Cavalieri Caravanifti , frá quali nata contefaper la prece¬
derla , relió tollo fedata dal Riveditore , che fpedito dal Genera¬
le , preícriííé ció che ciaícuno far doveva . Nientedimeno acceíi
daíi ' cmuhitione , s ’ inoltraronopiii deí dovere , e faliti íopra 1 erto
della collina s ' impadronirono d ’ un bailo muro con morte de quei
due Capi , c ’ havevano moffb Ia conteía , che furono i Cavalieri
della Periniere Capo della fquadra della Capitana , e du Bellay Pa¬
drone della Padrona feriti di mofehettata il primo nel flanco , c 1 ’ al -
tro nella fommità delia Telia . Era il luogo vicino ingombrato d -
alberi , e di macchie , dove i Turchi llavano appiattati . Ma il can -
none delie Galere , e la rifolutione de ' noftri tollo ritirar li fece alle
lor trinciere , tirate opportunamente nell angufto di due colline ;
Da dove vedendo ch ’ alcuni de " noftri infíeme con alquanti Capel -
íetti , fuperato il muro , s ’ incamina vano alla volta de Pezzi abban -
donati lortiti con grand ' impeto , fi ftnnfero contro di Joro , & fla¬
vendo i Capelletti al primo incontro vo Itate le fpalle , li feguirono
anco i uoítri , pjgiiando la fuga fin ’ al margine del mare ; Ma rinco -
rati dal Riveditore , e dal Padrone di S . Giorrivolfero la faccia , e ri -
cacciarono i Tuichi alie loro trinciere . In queílafuga relió ucciíb
il Cavalier di Maygrin , che comanda va la gente di S . Lorenzo col -
pito dnnofehettata nell ’ occhio , I noftri arrivati al muro fudetto ,
lo conícrvarono per mez ’hora , fenza pallar oltreper il difuantaggio
del luogo , e per eíferfi il Kemico pollo in buona difefi ; onde Ja¬
lono comandan diridrarfi dopo tre hore che duró quelíamilchia ,
eílcndovi rimafti oltre i rre predetti Cavalieri morti , let te de ’ noftri
foldati feriti . De Nemici da yo ne rimai cao sii ’ 1 Campo , oltre
un gran numero de feriti , e fu detto che vi moriíTe ii Balsa della
Natolia , che comandava in quel pollo .

Il Ne«
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1646 II Nemico ritornô fubitó allaBatteria , c metiendo in ópera i

contefi cannoni , cominciô a fare tal danno alíe Galere , che furo -
no obligate le Ponentine di ritornarfene al porto dietroja punta^ di
Calami , e le Venete nel luogo detto la Culatta . Alf Alba de " 3
cominciô di nuovo la Batteria di Calami a fulminare fopra le
Venete , accrefciuta di tré altri Pezzi , & urf altra dalla parte op -
porta accrefciuta di due molto maggiori ; ne cefsavano quelle Ga¬
lere in compagnia délie Ponentine accorie in loro aiuto , d adope¬
rare il lor cannone : Ma dopoun lungo berfaglio : vedutoche po¬
co fi poteva offendere i Nemici ; ma che le Galere , e Galeazze
mol to danno dae /ïî ricevevano , per ordine del Capitán Generale
íi ritirarono tutte fia la punta di Calami , e la Fortczza di Suda , ab *
bandonandofi in tal modo F aequata , e perdendoii qnafi la fpe -
ranza di confervare lungamente il Porto : Alzando i Turchi , ne ’
giorni feguenti diverfe altre batterie in fiti opportuni , rifoluti di
icacciarne dei tueto la nortra Armata per introdurvi la loro , e con
efía accompagnata da un gran numero di barconi aflalir da tutte
la parti la Fortezza .

Inquefto mentre anda va mancando il bifeotto alie Galere di
Ponente , afpettandofí un pezzo fá da Malta il Vafcello Cara Hog -
giacarico d ' ogni forte di provi fíoni . Havevano per ció rifoluto

■le rtoftre d ’ andar alia fuá ricerca : rr.a 1 ’ iftanze de ’ Veneti fecero
che ne íolpefero Ja mofla , fouvenendole di qualche quantità di bi-
ícotto , per haverle unite alF attacco dell ’ Armata Turchefca : Tut -
ta volta difèrendone F efccutione , e fatto maggiore ilbifognofa -
putofí con Farrivod ’ un Brigán tino dal Zante ch era approdata in
quel Porto una Polacca di Malta con bifeotto per le Galere , riíol -
îero di portarii cola , partendo con Ia fquadra del Papa >& una Ga¬
lera Venetiana , che doveapaflarea Corfú . La martina de ' 13
trovandofí perla bonaccia pocodiftanti da Capo Spada , oflerua -

1 Veneti roñoFArmata Veneta , che s ’ incaminava verfo la Canea , c coin -

P re â óa ’ Comandanti Ia fuá intentione sh 1 gia rifoluto tentativo
dUrl ’̂ ír di combatiere , o incendiarla Nemica , rivoltarono immantinente
mata lie le pruc , per accompagnarla in quell ’s trione , arrivandola sù ' 1 tar-
T̂ Jai a tr ^ dalla ^ anea » flandoli quivi le Galere Venete su i
la Canea . ^ ena > afpettando che le Navi al numero di 30 bordeggianti là in -torno , haveffero F opportunity d ' attaccar i Burlottia i Vafcelli

Nemici , i quali ancorati lungo al Jido dalla parte di Ponente ,
cran difefi dal cannone delía Città , e da due batterie diípofte al
Lazaretto , & a ’Santi Apoftoli . II giorno de ’ 14 Un ’ hora dopo

mezo
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mezo giorno approfímatefi Ia Navi a ' Vaicelli nemichdiede Ia Rea¬
le il íegno dffarpare , e feguita dalla Capitana di Malta , dalla
Pontificia , e da tutte 1 ’ altre al numero di 40 Galere , s ’ incami -
narono verfo il Lazaretto per dar calore alP imprefa , é rimorchiar
le Navi in cafo reftaflero foípefe dalla bonaccia . Quefte comanda¬
te dal Proveditor Grimani , arrivate che fúrono a tiro di Cannone ,
cominciarano a fcaricar la Ior artiglieria fopra i Vaicelli nemici , per
a ^ evolar Ï approccio de ' Brulotti , e dalL altra parte anco i Nemi -
cfcominciarono a tirar con gran furia dal Baftione di S . Lúea , che
ftà alla riva del mare , dalle Maone , che con la prua occupavano
la bocea del Porto , e dalli due pofti del Lazaretto , e de ’Santi Apo -
ftoli , tirando anco molto fpeftö i Vafcelli , clL erano da 15 me -
fchiati con moltitudine diSaiche .

Avvanzatefí íimilmente le Galere , eleGaleazze verfo la Città ,
& il Lazaretto , fi diedero a berfaigiare i Vafcelli , & a far un
gran fracaíío contro quelle Batterie , rifpondendo altresi i Nemici
da tutte le parti ; ove fuccedute le Naui col fecondo bordo , e rico -
minciando la fcarica , fi fpiccarono al fuo favore due Tartane in¬
cendiarie , e mentre fe iL andavano verfo i Vafcelli nemici, vomi¬
tando globi di fumo , e di fiamme , fi videro in un tratto refe im¬
mobili da una catena di pali piantati daTurchifott ’ aequa per if-
chermirfi da si fatto givoco ; fi che rimaièro in breve dal fuoco
divorate fenza apportar nocumento ale uno 2! Legni nemici . Re¬
lia vano nelf Armata tre altri Brulotti maggiori , e fperando il Ca¬
pitán Generale che non tutti i pofti foflèro di tale difefa premuniti ,
ordinó che caladero püi a baño verfo il Lazaretto ad attaccar il
fuoco a quei Vaicelli , che parevano più groifi , e poderofî . Perô
inoltratiû i Brulotti con molto ardire , allhora c ’ hebbero appicca-
to il fuoco , fi trovarono arreftati da altri fimili pâli conficcati fotf *-
acqua . E qui termino Lattione che fùdi molta apparenzza , ma di
niun profitto , ftrepitoia per il fracaifo delle cannonate , e per le mi -
naccie dell ’ incendio , ma fenza nocumento de Nemici j onde le
Galere , e le Navi girate le prue , ritornarono al pofto di prima
nelPorto della Suda -

Le Galere di Ponente , havendo Habilito d J andar afpalmareal
Ccrigo sùl ' iinbrunir della notte partironoperquellauolta , evi
trovarono ia Po lacca accennaea con 600 Cantara di bifeotto j E
data mano alio fpalmo , fe ne sbrigarono in 4 giorni , andando
appre/iö a far Y aequata alle Dragoniere , dove Ia notte verfo la
terzaguardia turboifi Laria conventi , pioggie , efolgori , uno

de *
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1646 de ’ quali percotendo I ’ Albero , e 1 ’ Antenna della maeflra di San

Francefco , la fece rovinarea bailo con morte d ’ un ’ Caporale , e
di tre huomini di Ciurma . Il giorno feguente arrivô la Filucca del¬
la Capitana di Malta , che s ’era mandata a fpiare a Maluafia fe vi
foiïèro le 40 Galere , partite ( corne s ’eraintefo ) dalla Canea ; e
riferí che íotto quella Portez za non u ’ era ch ’ un Caramuflale , e
2 Saíche : ma che delíe 40 Galere non haveva intefo nuova alcuna .
Li 24 comparue quivi 1 ’ Armata Veneta , che ven iva non tanto
per congiungerfí con le noítre Galere , qusnto per la nece /ficá di far
1 ’ aequa , e di Spaímare , effendone di tal comoditá del tutto pro¬
hibita da Turchi alia Suda . V ’ erano in eifà 27 Galere , e 7 Gale -
azze , lafciate a Capo Melecha 34 Kavi , 8 Galere , & una Gale-
azza fono il General Grimani per occupar la bocea del Porto di Su¬
da , & impedirne l ' eneràta al Nemico , dando animo a quei della
Foriez za di fiar forti a ’ fuoi tentativi .

Volendo il noftro Generale andar in traccia dei Vafcello Cara
Hoggia per la ncceflttà deViveri , e dell ’ Albero offefodal ful¬
mine , a prieghi del Capitan Generale ibfpefc all ’horala parten-
za , venendo da lui accommodato d ’ un ’ Albero cavato dallepro *
prie Galere , ed ’ altra quantità di bifeotti con un poco di vino ,
havendone gl ’ iflefíi Veneti gran peniria . In tanto , fin che giun -
geíle una Fulla mandata a ipiare delle predette4o Galere , che
feorrevano nell ’ Arcipelago , diededi 1’ Armara a fpaimare4 ta -
voie , e nell ’ iíleíl 'o tempo capitô il Vafcello Cara Hoggia , ve -
ñendo dalli Gozi di Candía , e dalla Suda , e portava feco 1300
Cantara di bifeotto , roo botti divino , antenne di rifpetto , cor -
daggi , gomene , polue , pale , feuo , & al ere minori provifioni
da bocea , e da guerra : Onde s ’ attefe a sbarcare quelle robbe ; E
ritornata la Fulla con avvifo che delle 40 Galere 10 erano Paila-
te nd Mar Nero , e 1 ’ altrc eran rimafte al Volo per carrear provi -
fioni , il Capitan Generale íóllccitava a piii potere , perche s ’entraf
feneil ’ Arcipelago alia loro traccia .

Ma le Pontificie indebobte per la copia degl ’ Inferml , e de ’
morti dalle malade , edifagi , apparivano allai piti biíognofe di ri-
tirata , che fofficienii a nuove operationi , e propagandoii ogni

ñáioddie giorno piii l ’ infermità , due di eile eran quad innavigabili ,
Gd . Von - c la Capitana con 80 ammalati eraridottaa maliííimo tennine ;
ufuie per Le quali urgenzecfpofte dai Luogotcnente Zambeccari nelia Con -
^duma - de ’ Generali , richiefc infierne licenza di ritornarfene inlta-
utie . lia . Commofse queft ’ improvifa dimanda I ’ animo de ’ Veneti ,

veden -
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vedólo ch ’ al partir di quelia fquadra venivaao aneó privati di quel - 1646
la di Malta , ch ’ era di lor confeisione il principal nemo deli ’ Anna¬
ta Tortile . Tentarono perciô tutte le vie pofsibili per rimo verlo da
quelia deliberatione , proponendogli diverfi partiti , che tutti Turo -
no da lui ricufsati , come incompetent !' alla íicurezza , o alia riputa -
tione delle Tue Galere . Al Generale di Malta parea duro di do ver Verpufft -
abbandonar i Veneti nel punto che s ’eran preparati al viaggio dell ’ td d ( l Ge -
Arcipelago , ancorche appariffe non efser il difegno del Capello che
per cohoneftare la fuacondotta , e con le diligenze prefenti fe ufa - <ul ump Á-
re appreíso iíSenatole tardanze paßate ; perluadendolo anco la < nar le
gratitudine a rendergli quel íervigio , mentre per ritener Teco quel -
le due fquadre , s ’era fpropriato dei bifeottí , e del poco vino , c ’~ 0 ¿tfeguir
hiveva , e di piú difannata una delle Tue Galere per proveder d AÎ - i ’Urmata
bero la noftra mancante : Quando comprefa dal Zambeccari la

fuá propenfione , gli fece intendere che ritrovandoíi in necefsitáinevitabile di tornarfene in Italia , fe per il miíero flato delle fue
Galere gli íofse arrivato qualche íiniftro , ne íarcbbe egli in colpa ,
abbandonandolo nel maggior bifogno , quando Noftro Signor
ñavea mandato le fue Galere fotto alio ílendardo , e come in tu¬
tela di quelle della Religione . Gli riípofe il Villaroel tener ordine
dal Gr . Maeftro di feguir i Veneti in tutteI ’ intraprefe , e che non
era per deftituirli in quel viaggio delf Arcipelago , fe non in cafo
ch ’ egli in piena conlulca de ’ Generali non facefse manifefto non
Tolo la necefsità della ft a ritirata , ma 1 ’obligo della fquadra di Mal¬
ta di doverlo accompagnare , & aísiftere , eíimendolo da ogni fof-
petto d ’ haver abbandonato la publica caula , & il feruitiode ’ Ve¬
neti . Al che havendo fodisfatto il Zambecarfcon ampia fcrittura
in forma di proteíla nclJa Confulta tenuta li 6 del mefe , furono con
rammarico de ’ Veneti le 2 fquadre licencíate .

_ Spedi allora il Capello una FiluccaallaSudacon ordine che if
di quelle Navi gli venidero incontro , havendo determinato con
le fue 2 6 Galere , y Galeazze , e quelle Navi andaifene nell ’Ar -
cipelago alia fuá inchiefta . Rifpedi il Villaroel al Ia volta di Malta Vdrtenzj,
il Vafcello Cara Hoggia , . & ü di foguente de g ' i 8 s ’ efeguila áeilefqua
partenza delle due ft] uadre , levando ! ! nelf iítefso punro ?a Reale dre dl
con le fue Galcre , e Galeazze , e cosífeparandofile unedaiT ” ’ ^ >» »4 -
altre , quede per Levante , quelle per Ponentes ’ incaminarono . ta .
Vicino al Prodánoincontrofsi una fquadra dip Vafceîiida guerra ,
che naviga vano verfo la Suda , armad parte in Olanda , e parte in
Provenza fotto il Comendator de Nauchefe , condotto , come

S 2 dicem -
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dice ramo , dalla Reppublica , efsendo i Capitani loro Ia maggior
parte Cavalieri di queft ' Ordine ; c continuándole Galere il Jor
viaggio , toccando al Zante , a Corfu , Otranto , Galipoli , e
Taranto , finalmente a 7 d ’ Octobre peruennerb a Meffina , nella
qual navigatione fù nccefsario fuperar la contrarietà de ' tempi con
la forza de ’ remi , ch ’ efsendo regnati quafi fempre Ponenti , e
Maeftri > pochifsimo aiuto ricevettero dalle vele , . e poiche con -
venne fin dal principio alla Capitana , e Patrona di Malta , e poi
fuccefsivamente a 11’ altre della fquadra rimorchiare del continuo
due delle Pontificie , che per la moltitudine de gl ’ infermi non
potevano aiutarfí , ne ’ efser rimorchiare dall ' altre della fuá íquadra
tuttezoppicanti , tanto piii appari i ! bifogno delía lor afsiftenza ,
reentre per altro è certo che tinte [non fí farebbono ridotte in
Mefsina . Quivi dunque riparatefi nel miglior modo , tirarono
per Civitavecchia , e le noílre a ' 13 delf iftefso mefeliconduf-
fero a Malta .

Il Generale Villaroel , eísendo fpirato il tempo della fuá carica ,
depofe il comando delle Galere , che fù afsunto dal Marefcialle
Fr . Cario de Faifon San ley , nominando per fuo Capitano il
Cavalier Fr . Giacomo de Montagnac I ’ Arfeulliere , & a Suppli¬
catione de ' Cavalieri Caravanifti fù decretato dal Configlio elf at -
tefo la lunghezza , e patimento del füdetto viaggio non ii ripartif-
fe la nuova Caravana , ma che continuando effi a navigare per tur¬
to il profsimo Decembre havefsero il merito di due Caravane , il
quai ordine s ’è poi ofseruato fin ch ' e durata la guerra di Candía .
Non paísarono molti giorni che ’IMar . de los Velez Vice Re di
Sicilia richiefe la comoditá di quelle Galere per fare la vifita delle
Fortezze d ' Augufta , diSiracufa , e d ' altre di quel Regno per il che
fattene aileftire 4 , partirono nel feguente Novembre fotto il nuovo
Generale San ley per Mefsina , dove arrivarono inútilmente , per
non efserfi tro vato il Vice Re pronto a fare quella vifita : Onde fe
ne tornarono di Decembre a Malta , portandovi il numero
Inquifitore Monfîgnor Antonio Pignatelli che fuccefse a Mon-
fignor Gori .

Avanti che quelle Galere partifsero di Malta , nacque un '
emergente , che pole in grand ’ alteratione la Lingua d ’ltalia , & in
non minor agitatione il Gr . Macftro S ’ eralafeiato intender il Ge¬
nerale San ley di non voler pigliare il pofsefso delle Galere dall '
Ammiraglio , com ' era folito farfi da tutti i Generali , parendo
a lui non efser a ció tenuto , attefo la fua Dignità di Mareicialle >

per ia
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per ia quale , fecondo la difpofitione de g ! i ftatuti , era premi -

■nente ail ’ Ammiraglio non folo in terra , ma anco in mare . Allegan¬
do di più che ’1 Marefcialle Cremeaulx , efsendo Generale delle per effere
Galere , non prefe daalcuno que flo pofsefso , & al Baglio Val -
dina pur Generale non fù dato il pofsefso dalL Ammiraglio , ma r ‘’ * u >
dal Gr . Maeflro ; Onde al piii dal Gr . Maeflro anch ’ egli lo doveva

1646

’fc .
premmete

oppo -
Lin .

Atale pretenfione 1’ Ammiraglio Fr . Francefco Piccolomini , Vis \
& i Cavalieri Iudiani congregati li nella Sala del lor albergo , e nela ,
da loro feriamente difeorfo íopra la materia , deliberarono di non d t ,i
confentire in niun modo ad un negotio tanto pregiudiciale alia pre -
minenza della lor Lingua , che da Predecefsori loro íi era fempre
difefa anco contro gl ’ iítefsi Gr . Maeílti . Tanto più che s ’ alle -
gavano elempi d ’ inconuenienticoríi , come quello del Marefcial¬
le Cremeaulx , il quale non pigliô forfe il pofsefso , perche pre-
morendo non fini il fuo tempo . Tenendo per 1’ oppofto la Lingua
infiniti efempi a fuo favore ; Ma in particolare quello del Mare *
fcialle la Porte V ch ’ entrât o al Generalato nel 1609 piglio fenza
difficoltà il pofsefso dall ’ Antiano d ’ Italia , trovandofi allhora
1 ’ Ammiraglio ammalato . Nè far al cafo la preminenza , che IMa-
refcialle vantavafopra 1’ Ammiraglio , fondatanelloftatuto terzo
de ’ Baglij : Porche oltre il portare decto ftatuco moke interpreta¬
tioni anco a favore dell ’ Ammiraglio , il fenfo fuo piu chiaro
era ch ’ effendo 1 ’ Ammiraglio nell ’ attual comando delle ■r : "
e venendo occafione di farfi imprela terrefle , áí comando della
qualejaridaffe il Mareíciaile con lo ftendardo di tetra , poiche que¬
fto era preminente al maritimo , in tal cafo 1 ’ Ammiraglio foife a
lui fubordinato : Ma volendo il Marefcialle entrar al comando -
delle Galere , neccíTariamente dovea pigliarne rí pofleíío dali ’ Am¬
miraglio , mentre quel comando era di fuá fpecial prerogativa ,
che non gli veniva altrimenti dallo ftatuto difinita . Ne ’ per ulti¬
mo dovea partirfi che ’ 1 Mawfciaíle San ley pigliafse il pofsefso per
mano del Gr . Maeftro ; che fo ció a vvenne col Generale Baglio Val-
dina , fu perche 1’ Ammiraglio , ela Lingua d ’ Italia íi contentó ch ’
un fuo Figlio nceveiïè quell ’ honore dal Gr . Maeftro .- Ma boracon -
ttovertendofi quell a preminenza , bifognava moflrare che la Lingua
n ’cra in giufto poilefso , el ' efcrcitavaanco fopra il Marefcialle al
pari di tutti gli altri Generali .

öifcufse quelle ragioni fi poitarono in arpo di Lingua a rap -
prefentarie al Gr . Maeílro , lupplicandolo di comandare al Marefcial¬

le di
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te di dífmetterfí dalla fua pretenfione , e ftare ai praticato da ’ fuoi
Anteceßori . Perô rifpondendo ii Gr . Maeftro f cost prevenuto
dal Marefcialle ) Che per levare ledifferenze eglifteßo di fua ma *
no gli haverebbe dacto il poiïèfso , gli fù da gl ’ Itaiiani rifpofto
pariando per tutti ii Priore Fr . Flaminio Balbiano ) che cosí in que¬
ría , come in ogn ’ altra occaíione íi íarebbono íottommeffi , come
Figli , e Religioíi obedientiífimi a ’ voleri di Sua Eminenza : Ma
chemettendofi hora in contingenza I ’atto pofseßorio delía lor pre-
minenza , non potevano ammetter mezo termine alcuno * efsen-
do neccífitati di farlo evidente al Marefcialle , & a tutto if Con¬
vento . Pero infíftendoil Gr . Maeílro che flava a lui il darlo , e
non darlo , altrimenti fi farebbe Iefa la preminenza Magiftrale ,
fníorfe in terzo la lite , e maggiormente firiícaldaroiio gli . animi .
Vfcendo in quefto modo gl Italian ! fcnza conclufionedellaloro
iftanza , vennero a diehiararfi , che pigliando dalla Capitana lo
ílendardo , F haverebbono portato ai Joro Albergo , ove vedreb -
befí chi 1 ’ haveße voluto fênza la confegna dell ’ Ammiraglio . Par-
1avano tutte le Lingue , etiandio quella d ’ Aluergna contro il Ma -
reícialle , conofciuto da tutti per huomo torbido , dando ragione a
gl J Itaiiani del loro rifentimento i & avvenne , c ’ havendo effi
preièntito che ’ l Gr . Maeftro lamattina feguente a buon 'hora have¬
rebbe dato il poßeßo al Marefcialle , calando fegretamente alla
marina , e di là tirando poi alla fua Villa del Bofchettodi notte
si unirono tutti , e rondando armati attorno at Palazzo flettcro
ofseruando irnovimenti di Sua Eminenza , nfoluti d ’ opporfi ad
ogn ’ atto di loro pregiudicio - . Perô veduto dalGr . Maeftro l ’ am -
mutinamento , , e conofcendo che generalmente dal Conuentoera
queft ’ affare mal intefo , s ’ aftennc dal pafsar avanti , & ordinô al
Marefcialle che per quiete común e fi difmetteíse dalla fua preten¬
fione , ricevendo il pofsefso dell ’ Ammiraglio , come fegui it
giorno 2o di Novembre nella forma confuera .

Havendo confciuto il Gr . Maeftro con 1’ efperienza dall ’ anno *
pafsato il pericolo , che correvano quefte Piazze in cafo d ’ afsedio *
per il mancamento , che v ’ era d ’ ordinario d ' ogni forte di muni¬
tioni da bocea , e da guerra , hebbe in pen fiero di pro vedervi .coa
un ’ opulentefondatione . & ineffetto afsegnô prima due -Capita -
li da Iui acquiftati in Palermo , e Mefsinadal Baglio Valdinaper
il prezzo di 90 mila 62 j fcudi di Barone & apprefso diverfialtri
capitali acquiftati in Malta di rilevanti fomme , volendo che de*
redditi loro fi comprafse fir/ ad 8000 falme dimiglio , cheftelse

iempre.
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fempre per riferva . Di più falmitro raffinato fin ’ à 3000 Caneara ,
gtaltrettanto folfo , e carbone a proportione per fabricar polvere »
Che dopo quefta incetta s ' impiegaffero i detri redditi in comprar
un gran numero di mofeheti , e mofehettoni co ’ fornimenti loro , &
auvanzandofi danaro col proceder del tempo s ’ impiegaife nel ri -
pararele mura diquefta Città , e le Fortificazionidiquelle Piazze *
e final mente fe ne pagafle la gente di Capo della Capitana , o al¬
era Galera della ( quadra con alcune conditioni a favore de ' Nipo -
ti , ePronipoti fuoi . Et havendo hauuto queftaFondazione quafi
interamente il fuo eifetto , fù dopo qualche anno dall ’ ifteftb Gran
Maeftro mutata , & applicate le lue rendite ad altro fine , iftituen -
do la fettima Galera della fquadra , come a fuo luogo ft dirá .

Fecero anco il Gr . Maeftro , e Configlio , per il medelimo fine di
premuniré Pifóla diquantità di farine un ’ altra provifione molto
provida , ed utile , fe fofle ftata cosí felice Ta fua efècutione , come
eracomendabiîe Ia fua intentione . Ordinarono fotto li 15- di Mag *
gio che s ’ inftituiífe una Caifa , dove entraflèro tutti i di ri tri pro¬
venienti da gl ' infraferitte tafle , e che quefto danaro non s ’ impie -
gaife in alto che nella compra delle fudette farine . E primiera-
mente havendovifatto il Gr . Maeftro per fua liberalità , e per dar
efempioa gli altri un donativo di 10 milaicudi , decretarono ch ’
in futuro og nieletto Gr . Maeftro nel termine d ' un " anno dovefle
contribuirvi 6 000 fcudi , & fubito finito il primo quinquennio
altri 500 , altrimenti non potefle prevalerfi dellapreminenza Ma -
giftrale in proveder Comende di gratia nel fecondo quinquen¬
nio . Qualunque eletto a qualfivoglia Dignità pagafle cinque per
•cento delle rendite d ’ efla . Quello che fóífe eletto Baglio Con -
vencuale fuori di Convento , non comparendovi nel termine de '
preferitti 30 mefí , olere le licenze , che ottener potefle , pagafle
1000 fcudi . Ak . ettanti ne pagafse quel Baglio Conventuale ,
che partendo di Convento , reftafse afsente più delli tre annicon -
ceifigli da gli Statuti , non oftante qualfivoglia licenza . Chi fbfse
difpenfato in qualunque modo fopra il difètto delli 15 anni d ’ an -
tianitàper conlèguirla Gr . Croce , pagafse mille fcudi , & altret -
tanti il difpenfato per li 10 anni della refidenza Conventuale »
Chi ottenefle in qualunque modo la Dignità Gr . di Ciöce ad ho¬
nores , oalciina Dignità della Lingua d ' Inghilterra pagafle fcudi
2000 . Chi foflê abilitato fopra il drfetto di Caravane fcudi 500 .
Chi per cabir Comenda fuori di Convento 300 . Chi fofle abilita¬
to per difetto della refidenza , o anzianità a far prove di Nobilta »

o Pro -

'Ifiit titio»
ne d ' caffa
per corn -
put dt F *
riñe .

Con le ren
dite dt di¬

merfe taf¬
fe -



144 libro
164 6 6 Procedí di miglioramento feudi 100 . Chi abilitato in qualunque

modo per efser ricevuto in grado di Cavaliero fopra uno o più
quarti , e per efser Gr . Croce fcudi mille . Ogn ’ uno che volefse
alzar bandiera per armar qualfi fia Vafcello pagafse fcudi 5 o . AU
trettanti chi verrebbe a fmiragliare in quefto Porto con bandiera
forefticra ; e finalmente qualfivoglia Infedele , ch ’ otterrebbe fal -
vo condotto per venire in quefto Dominio tanto con ia perfona ,
q lianto con le robbe , pagafse fcudi 10 .

Fatto il Decreto fe ne bramo 1 ’ appro vatione Apoftolica , e fe ne
fece viva iftanza al Pontefíce : Ma confideratoii da ’ Miniftri ch ’
erano manifefti pregiudizij della Dataria per li mold Brevi , che fi
fpedifeono fopra fimili difpenfe , e che fi fraponevano diffîcoltà ,
& impedimenti ai futuri ricorfi , non vi fi diede orecchio : Onde
fenza 1 Apofiolico appoggio il tutto riufci infufiftente , & invalido ,
reflando folamente fin ’ ad hoggi nella fua ferma ofservanza le tre
ultime tafse deile Band iere , dello Smiragliato , e de ’ Salvocon -
dotd de gl Infedeli .

D :snit ^ e Efsendo fiat o provifto Fr . D . Girolamo de Britto de Melo dei
Canche . Priorato di Crato , o fia di Portogallo , né potutone ottenere per

tutte le diiigenze úfate il pofsefso da Regii Amminiílratori , gli fu
data 1 ’ optione al Bagliaggio di Lango , e Leza , e fu conferito il
Priorato di Crato a Fr . D . Biagio Brandao con Fantianitá al Ba¬
gliaggio d Acri in cafo non potefse confeguire ií pofsefso didetto
Priorato . Al Bagliaggio di Noveville fu eletto Fr . D : Gio : de
Vi Faroe 1 , lafeiando quel di Negroponte a Fr . D . Martino de Sefse .
Al Gr . Baglio d ’AIemagna fu eletto Fr . Hermano de Meternich .
In Baglij titolari di S . Stefano Fr . Fiorin Borfo , e di Barletta Fr . •
Flaminio Balbiano ; e poco apprefso fuccedendo Fr . Florin Borfo
all ’ Ammiragliato , tu eletto al titolo di S . Stefano efso Balbiano .

_ Si fpedirono Bolle ratificatorie fopra la collatione del Priorato
di Caítiglia , e Leon , fattafi due anni avanti in períbna di D . Gio :
d ’Auftria , e fii ammefso in Configlio con titolo di Baglio Capi -
tolare il Ñipóte del Gr . Máeftro Gio : Paolo Laícaris Caftellar . All ’

D F ilippo hicontro havendo 1 ’ Ambaí ciator di Roma Altieri dato parte al
FigUo det Gr . Maeftro come la Santitá di N . Signore adiflanza dc ’ Miniftri

9 attolici Y° ^eva Honorare con una Gr . Croce la perfona di D . Fi -
fcdallas . Hppo Figlio del Re di Tunifi , rifugito últimamente in Palermo , e
Crtce . convertito alla S . Fede , fit deliberato di farvi oppofitione abhor¬

rendo di veder 1’ habito loro in perfona di langue infedele , cofa
non folo contraria alla difpofirione de gli Statuu , ma c ’ haverebbe

con
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c on tal eíempio data occafione ad ogni Perfonaggio Infedele , chc
veniíTe alia Fede di pretendere un fimile honore con pericolo di
machinationi , e d ’ altri più gravi fcandali . Sentimenti , e motivi ,
che rapprefentati a Sua Santità , Ji giudicó giufti , e ragionevoli ond *
anch ’clla fi rimofse da quell ’volcre .

Arrivato queft ’anno il nuovo Vice Re Duca d ’Arcos al governô
di Napoli , vi fù mandato per complimentarlo il Comendator Fr .
Don Criftofolo de Villalta , efù deftinato Ambafciator per con-
dolerfi con Sua Maeftà Cefarea per la morte dell ’ Imperatrice fua
Moglie il Prior di BoemiaFr . Rodolfo CoIIoredo dimorante nelle
parti d ’ Alemagna . Fù anco eletto per Ambafciator ordinario nel -
la Corte Cattolica ihComendator Fr . Gio : de Zuniga , e finalmen¬
te furono eletti in Capitani de Ile 2 Galere San Giuièppe , e San
Gio : il Cavalier Fr . Gio : Bicchi , & il Comendator Fr . Don Die¬
go de Melo .

■EntratoF Anno 1647 . eran partite a 6 di Gennaro le 6 Galere vtfeli*
della Religione dal Porto di Siracufa pervenirfene a Malta , & ar- Corfura ¿ *
rivate al tramontar del Solé al Capo Paíl 'aro , allargandofi da 3 o
miglia in mare , hebbero F incontro d ’ un Caichio co ’ Marinari d ’un Unlftre "
Fregatone abbandonato in preda ad un Vafcello , ch ’ indi poco di - Galere .
fiante corfeggiava • A queft ’ avvifo il Generale , prefo il parère de *
fuoi Capitani , ancorchc fi foife avvanzatala notte , fi mifefubito
alla fua traccia i Nè ando molto ch ’ incontratolo , e riconofciutolo
per Nemico , e Corfaro , fi diede coa tutte le Galere a berfagliar -
lo col cannone , rifpondendo vigorofamente , e con franchezza il
Vafcello . Madopo unlungo berfaglio , non parendo aneor op¬
portuno d ’ abbordarlo per la molta notte , che fopravvanzava ,
foípefo lo íparo , F andarono infeguendo fin ’ al rifehiarar dell ’aria i
ove fubito ripiglioífi 1 ' opera de cannoni : Ma cominciando a rin -
frefcarfiil vento , e dubitandofiche via più s ’ ingagíiardiííé al levar
del Sole , fi riiolvè d ’ abbordarlo , ordinando ch ' unitamen te tre
Galere da una parte , e tre daif altra FinveftiíTero , e tutte d ’ un
colpo gli metteííero dentro 1 ’ artiglieria . Con tal ordine , e
con la fcarica opportunamente fatta gli furono addoííb , e

• givocando da tutte le parti la mofehetteria , vi fegui per lo fpatio
dimez ’ hora un íanguinofo conflitto , morendone molti dall ’una ^
parte , edalF altra , e frà i primi toccô al Generale Saint ’ ley di %
lafciarvi la vita , colpito di una mofehettata nel fianco , e d ’ un w m liare
chiodo nella gola ; dí m °f-

Tuttavia cominciando i noftri Cavalieri , é Soldad a falirvi fo ;
T pra ,
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pra , dopo un ’ oílinata , c terribile reíiftenza de ’Barbarf , vi gua -

Iö 47 ciagnarono ia prima coperta : Ma quefti rrciratifi nella féconda ,
moftrarono non minor franchezza , & oftinatione di prima in voler-
ii difêndere , continuando a ( parare cannonate , e mofchettate dal¬
li Portelli . Eranfi in quefto mezzo le Galere allargate dal Valed¬
lo , & intefo dal Capitano della Padrcna Poutrincourt che ’1 Gene¬
rale eramorto , ii trasferi fubito fopra la Capitanía per dargli or¬
dini necelfarij , comandando ai Riveditorc ehe per rinforzo della
gente falita andafse per le Galere a prender co ’Caichi altri Soldad ,
e veli portafse a bordo , eprefo egli lo Stendardo lo trasferi fopra
la fua Galera Già per tre hore contimiava (opra il Vafcello il com -
battimento , nè facendo i Turchi per anco motto di refa , ordino
il Poutrincourt alie Galere di rimurchiarlo , con deliberatione , fe
non fi rendeva , dopo haver fatto ritirare da una parte la fua gente,
di tornarvi ali ’ abbordo , e di nuovo mettervi in corpo tutta Parri-
glieria . Quando fiaccata la pertinacia de ' Barbari nel vederfiri-
morchiare alia volta di Maltafenza fperanza di fcampo , buttarono
a terra P armi , e ñ relero .

Era Vafcello grofso d ’ Algier ! montato di 2 2 Pezzi con Parma -
mentodi 246 Turchi tutta gente fcelta , e veterana , fotto il co¬
mando di Bichir Rais famofo , ma alcrettanto temerario Corfale ,
che navigando in conferva d ’ altri 2 Vafcelli Corlari per ia malva -
gità del tempo s ’erano diviíi , fenza faperli quai camino prefo ha -
vefsero . Oltre il Generale , altri 8 Cavalieri vi íafciarono combat¬
iendo la vita , che íürono Fr . Aleísandro Sirotta , F r . Don Diego
Hozes , Fr . Frcncefco Brivazat , & i Nobili Felice Magalotti .
N . . . . Morreal , Fr . Lovis de Saint Seni , Roberto d ’ Orbech ,
Roberto d ’ Arfach Tene ; E vi furono gravementeferiti Fr . Ange¬
lo Fagnani Padrone di San Giufcppe , Fr . N . . . . la Fontaine ,
Fr . Carlo Grifafi , Fr . Giacomo Leftan , Fr . Antonio Correa , &
i Nobili de Verdelin , laFoillieres , Mathan , e Filippo Provana .
Oltre quefti vi morirono de ’noftri 14 huornini di Capo , & 11
di Ciurma , e rimaíero feriti 6 de ’ primi , e 19 de ’ fecondi . Giun -
te le Galere 1’ iftefso giorno col rimurchio della preda a Malta , e
datta honorata fepoltura al Generale , & a gii altri morti Cavalie -

11 Vrior r * 5 volendo il Gr . Maeftro , e Confíglio che P iltefse Galere tolloPcditcbl - fe n ’ ufciífero in feguito delledue Confer ve corlare , crearonoin
mps e / et nuovo Generale il Prior di To ’ofa F r .Henrico de Merles Beaucham -
r GJ 17 a f s 5 ^ ecc hio d ’eíperienza , e venerablie per le fue quaiità , portan -
sçxlira , una barba ali antica lunga fin ’ al petro . Nominó per fuo Capi¬tano
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taño il Comendator Fr . Giacomo de Chavan , epigliato feco un ,
nuovo rinforzzo di Cavalieri , e di Soldad , il ièguente giorno fe 1 ^ 7
n ’ ufci con moka follecitudine alla traccia de * predetti Vaicelli . Ma
viiitata la Secca , e corfa tutta la coila meridionale della Sicilia ièn -
za haverne indicio , ii trasferi in Siracufa , ove fattealcune provi -
fioni , di là fi « conduise in Malta .

Intendevafi da varie parti i gran progreííi del Turco nel Regno
di Candia . L ’acquifto di Retimo . Le rotte , & i gravi danni infe¬
rid alia Republicha . í vadi apparati per i ’intiera occupatione del Re¬
gno , e per afi 'alire la Dalmatia . Dalí ’ altra parte la poca fperanza
della República d ’ haver ajüti confiderabili da 5 Principi Chriítiani ,
riufcendo i trattati di pace frá di loro pin tollo difcordanti
che difpofli alia concluíione , negotio che poneva in appren -
fione ¡1 GranMaeftro , & i fuoi Configlieri , riducendoli a pen -
fare alie cofe proprie , non altrimenti che fi vedeftero nell ’ oppref -
fione de ’ Veneti alla vigilia delle proprie calamita ; Et havendofi
novamente decretato il taglio , & eftintione della moneta di rame ,
di cui fen ’eraanco tagliâta fin ’ a 1 o mila Scudi , ne iofpelèro per
cio F efecutione per profeguire con maggior polfo le Fortificationi
Floriane .

Sopragiunfe in tanto al Gr . Maellro Jettera del Doge Francefco Iflame
Molino , per cui accennandogli le jutture della República , & i -hlDoge
vafti difegni Ottomani , 1 ’ accertava checonfervando eglico ’ iuoi
Senatori intero il vigore dell ’ animo , non fi tralafciava cofa inten - [uutUei -
tata , per fuperare le difficoltà della guerra . Efler fleuri ch ’ elfo U ReU -
Gr . Maeftro , e la fuá Religione concorerebbe in tale emergente
non folo con le Galere , ma con quel di piii , che le farebbe polfi -
bile a tempo opportuno . L ’ eíperienza de gli anni paíTati , il pio
iílituto della Religione , & il Zelo del Gr . Maeftro preftava la
maggior confidenza degliajuti fperati > Onde fenza punto badare
ad altri rifle /fi fù deliberato , che le Galere fi alleftiflero qu'anto
prima per pafïàr in Levante a congiungerfi con I ’ Armata Veneta ,
cosí ricchiedendo 1 ’ iílituto della Religione , e l ’ interefïè della
República .

Sù queft ’ ordine trovaronfi in punto per il mefed ’ Aprile le ici
Galere ; Quando arrivarono lettere di Roma dell ’ Ambafciator
Altieri , avvifando che Sua Beatitudine havea rifolutodi madar per
tueto il meíe di Maggio le fue Galere in Meifina per andar congiun -
tamére con quelle della Religione in foccorfo de ’Venetiani . Percio
fi prefe nuovo fpediente di mandarle alla sfugita in Levante per

T a haver
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1 647 haver maggior certezza delío flato di Candía , delle forze , e íani -

tá dell ’ Annata Veneta , ede progreífi , e potenza del Turco :
Onde partitolï il Generale Beauchamps , e data una icorfa fin ne ’
mari di Candía , gliriuíci anco di predate un Caramuiïale Tur -
chefco carico di rilo , elino , e condottolo a Malta , non pi ima
ch ’ a 2 5 di Giugno poté riduríi a Mellina • Ritrovate quivi le j

dre deiVd Galere Pontificie íotto ilComendator Fr . Mario Bolognetti loro
pa , e di Governatore , fciolíero unitamente íotto lo Stendardo di San Gio :
Mal ta pe r Corfú , ove fi congiuníero íeco 4 Gelere Venetiané comanda -
% rf/j¡oa te da N . . . . Giuftiniani , cIT andava Governatore in Candía , &

’ havuta notitia al Cerigo delf Armata Veneta , la raggiunfero a ’ 14
. di Luglio a Napoli di Romania , mentre aíTediava in quel Porto 2 7

^ econT Valere , e 2 MaoneTurchefche .
^Armata Confifteva l ’Armata Veneta in 2 <5 Galere , <5 Galea2ze , e 12 Navi
Veneta a íotto Gio : Battifta Grimani fuccefo al CapelloneJJa carica diCa -

pitan Generale , Senatore tutto zelante per il fervitio della Patria ,
Jia . amti ' digmn cuore , & ardentiífimo di cimentarfi co ’ Nemici , havcndo

loro in quefla ftagione dato piit volte la caccia , & aííediatili in Ne-
groponte , & in Scio col frutto di non picciola vittoria , acquiftando
íotto laFortezza diCifme ’ 24 Saiche caliche di vettovaglie per
Canea . Fatti quivi fràT Armate ifoliti faluti , e feguite le vifite
de ' Generali , s applicarono i Confígli , e le forze comuni perqual -
che profittevole operatione , e mentre ne feguenti due giorni anda -
vano fuccefsi va mente le fquadre delle Galere , delle Galeazze , e
delle Navi a berfagliare dentro il Porto i Lcgni nemici , con Cai-
chio mandato dal General delle Navi Bernardo Morofini giunfe
avvifo ch ’ egli con 11 Navi , e 5 Galere , con le quali era reflato
fin ’ allhora afíediando nel Porto di Scio una partita di Galere Iur -
chefche , havea abbandonato quel Pofto , per efservi íopragiunte
17 Galere , 3 Maone , e 17 Saiche cariche di foldatefca , e fe
n ’ era venuto alie fpecie 30 miglia lontanoda Napoli di Romania .
Per queft ’ avvifo delibero Ja Confulta che tofio partiíTero 16 Gale¬
re , e2Galeazze per unirfi conl ’ iftefso Morofini , e portarii di
conferua ad afsediar di nuovo i Nemici in Scio ad ogget tod ’impe¬
dir loro il trafporto di quelle militie in Regno . Frà quelle 16 Gale¬
re vene furono 6 di Malta , 5 del Papa , e j di Venétia , coman¬
date dal Proveditor Generale Leonardo Mocenigo , & unitefi al¬
le fpecie con le Galere , e Navi del General Morofini , fi portaro -
iio fopra Scio . Seppero ch ’ in puel Porto fi ritrovavano 30 Galere ,
2 % Vaícelli groíli , e 4 Maone con quantità di Saiche i Percio

animo -
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animofamente s ’ affacciarono a falutailicol cannone , continuan¬
do per tre höre la batteria con tale fucceílb , c ’ havcndo fracaffa -
te , c refe inutili 3 Galere , & alcuni Vafcelli con grave mortaii -
tà de Turchi , aifai peggio trattati glihaverebbono , leingagliardi -
tofi il vento , non gli haveíle divertid , da quell ’ imprcfa , rile -
vando pero dalle cannonate nemiche anco i noftri Legniqual -

1 ^ 47

che danno .
Dopo quefta , e qualche altra minor fattione lc 16 Galere pre -

dette , richiamate dal Capitan Generale , fe ne partirono per Na¬
poli di Romania , Jafciando nel Porto di Gabrio le Navi , che se¬
rano auméntate al numero di 1 6 . AH ’ arrive loro rifolvè la Con¬
fuirá d ' andar con tutta P Armata a Scio con fperanzadifarvi qual¬
che miglior effetto , e mentre ii navigava a quella volta , itando
P Armara difeofta 20 miglia da Capo d ’ Andro , le Ii fecero alla
viña 40 Galere ufeite da Napoli di Romania , rinfbrzate di tutte 1*
altre , allorchesboccavano dal canale tra ’ Tine , e Micoli . AI
quai incontro trasferitolî il Capitan Generale fopra Ja Capitanía di
Malta , conchiufe col noftro d ’ infeguirle con celerità , e girare le ¿¿mut *
prue comincioifi alla ièconda guai dia del gioj no a dar loro una foncta ¡n
ftretta caccia , nella quale la Capitana di Malta fpiccatafi da 1 j
miglia dalP Armata P incalzó co ’ tiridel cannone per tutta la not - ct ef !T .
te legiiente . I Nemici nondimeno hebbero llampo in Scio , unen - vdoutx
do /î con P altro corpo della lor Armata , con la quale Je Navi Ve - ^ du Cd ‘.
ncte , lafeiatea Gabrio , have vano combattutocon grave danno , ^ /”4 f
e mortalità de ’ Turchi . Rifolvè allhoralaConfuItad ’ andar ad
inueftir i NemicinelP ifteíTo Porto : Ma mandata avantila Galera
San Gio : di Malta a fare la feoperta , conobbe che tre hore avan-
ti giorno tutta P Armata Turchefca s ’ era partita , tirando per la
volta di Foggc per conferiríí in Canea . La noítra andolJa feguitan -
do con varij tempi , ma fènza frutto . Perloche arrivata la Tur¬
chefca in Canea , la Chriítiana fe n ’ ando a ípalmare a Milo , Se
a 2 d ’ Ottobre fi ridulfe in Candía .

Dopo alcune fattioni con danni , e vantaggi reciproci , eraii
Cuilèin Comandante fupremo accampato con 6000 Turchi sù le
colline d ’Ambruiïa in diftanza di 3 miglia da Candía , fenza cite dal
Prefidio della Piazza ne poteilè elfer difcacciato , trovandofi queito
molto diminuito dalle fattioni , e de ’ difsagi , ma molto più dalla
pefte , che cost in Candía , come in altre parti del Regno eièi cita -
va i* foliti funefti effetti . Onde Je due fquadre del Papa , e di Mal¬
ta íi ritirarono nel Porto della Standia , ífoletta 12 miglia diícoña
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i 547 Sandia , & a 5 del melé hcbbero licen2a di render il bordo per

Ponente , attefb il mancamento dibifcoti , di cui per la careftia di
Sicilia non s ' eran molto fomite , & a ' Veneti era convenuto íbc -

¿r / düv correr *e P *1' 1 V0 ^te P er atenerle fee o . Partcndo il feguente giorno ,
p ' 5 \ navigarono fin ’ a Corfú in conferva d ’ una Galera Veneta , e di la
Maha valicato ad Otranto e poi a Capo S . Maria , furono forprefe da una
par tom fortuna di vento , e di mare tanto piii pericolofa , quanto che íi
Pne M e ' ritrovavano tutte sfafeiate , & apcrte , népotendo 4 del Papa , e

2 di Malta tener con 1 altre , sferarrono , e corfero Iungamente per
perdure . Finalmenteriunitefíinfierne , fíconduífero a ’ 27 inMef -
una . Trovavaíi queda Città eftremamente anguíliata dalla fame

Careftia per la careftia , chcpativaiiin ambidue i Regni di Napoli , e di
ne üegm Sicilia j Edipiù feguita in Napoli lapopolar follevatione diMafa -
dificiifa n ^e ^ ° > & havendo gli Spagnuoli in vendeta del Popolo abbrugiati

* i Magazeni de ’ formend , edellefarine , mandavano la fquadra
de ’ Vafcelli del Regno in bufea di grani . Per la quai cofa a pre -

d° Ma/ a - ghiere de ’ Giurati di Meffina efsendo ufeiteamendue le fquadre fi -
mtllo . n ’ a Mclazzo gli ajutarono a ricuperare due Polacche di frumento ,

che da 4 de ’ predetti Vafcelli erano date ferma te . Rendendo le
noftre Galere la volta per Malta , vi giunfero à ’ 4 di Novembre ,
trovando partiti pochi giorniavanti per Candía 5 Vafcelli da guer¬
ra comandati dalli Cavallieri Burlemont , Boifmorand , e la Fon¬
taine con altretanti Brigantini , ch ’ era un Convojo condotto da

. quede parti a foldo de ’ Venetiani ,
no SracíTa Atando le noftre Galere in Levante , il Principe Jachia , di cui
tnftfte per habbiamo pariato sú ’ l fine della prima parte di queft ’ Hiftoria , in-
i ' ajjftften - caloriva le iue iftanze al Gran Maeftro , e Conf . per haver le loro
ReL ^ llt affiftenze ncir imprefa , che machinavacontro la Cafa Ottomana

‘gtone co j £lvore alcuni Turchi potenti , co ’ quali haveva fegretamnntc
conferitoin Coftantinopoli i E perche ricufate 1 ’ofFerte , che la
República di Venetia gli faceva d ’ inpiegar le proprie forze a fuo
favore , s ’ era dichiarato di non voler commetterfi in poter d ’ altri ,
che fopra le Gálere di Malta , chiamatoinPregadi il Ricevitor di
Malta Boldieri , hebbe da quei Senatori eccitamento di ferivere
con premura al Gran Maeftro , fi come fece in quefti termini .

lncalorite Alia Serenif /íma República nella fuá poca fperanza d ’haver aju-'
dalia ftep ti diconfideratione da ’ Principi Chriftiani implicati nelle loro difeor -
diVcnt - die , non reftar altro mezo per foftentar la guerra del Turco , che
t / 41 col procurare d ’eccitar qualche incendio nell ’ ifteísa Cafa Ottoma¬

na . Darfene opportunifsima l ’occaftone dal Principe Sultanjachia ,
che
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che non defiftendo dalle fue diligenze , e negotiationi per por¬
tarii quanto prima all ' efecutione de ' Í uoi difegni , cio intendeva
di fare con le Galere della Religione , fopra le quali , & alla fode
dicotefti Cavalieri , enon ad altri , nè altrove bramava di fidare
la fua perfona , havendopiù volte aU ’iftanzefattegli dal Senato ri -
cafàto d ’ andar fopra le Galere della República 5 adducendo
pereció mold efempi de ’ fuoi Maggiori . Attefo dunque quefta fua
ferma rifolutione , chiamatoelfo Ricevitore in Collegio , era flato
ricercato da S . Serenitd di pregare Sua Eminenza a voler abbrac -
ciare quefta fanta impreía , alia quale la República afiifterebbe
con tutti gli ajuti poffibili , e ch ' in tanto s ’ andafte au vanzando la
prattica del trafporto di detto Principe , & il concerto del tempo
per efeguirlo .

A tali ÍÍgnificationi fí rifpofe che ' I Sultano mandaíTe perfona
Iftrutra de fuoi difegni , checonofciuta l ’imprefa riufcibile , Ia Re¬
ligione farebbe pronta a concorrer co ' fuoi Cavalieri , Gente , e Ga¬
lere in beneficio della Chriftianitá , e fervitio d ’eflo Principe . Ma fa-
cendofi apprefío per parte della República premura perla fpedi -
tione della fquadra in Levante , e deíiderando il Gran Maeftro e
Conf. d ’aggradirla piu in quefto che ' l commetterfi a gli eventi di
trattati incerti , e d ’ improbabile riuícita , vi fú fpedita la fquadra ,
efi refcriffe al Sultano che non mandaíTe alera perfona , mentre per
quefta Campagna non poteva faríi áltra deliberatione . Quando
di Id a qualche tempo capicó la foguente lettera , che ' 1 Sultano feri -
veva al Gr . Maeftro con le notitie de ’fuoi ;naneggi , & intentioni .

Eminentijjimo Signore •

C On il tempo mi fon chiarito che ' l Signor Dottor Pierucci míoPlenipotenciario in Venetia , non fèce quello , che m ' haveva
lcriito , econ viva voce gli era flato da me comandato , accioche in -
formaife il Senato di Venetia , e Voftra Eminenza col fuo Vene¬
rando Conf. di tutti i fondamenti , ch ' io tenevoper dar princi¬
pio alla Santa imprefa , e che fin dal principio ch 'io venni da Co -
ftantinopoli in Italia , che fono hormai quaíi 1 8 meíi , informai
il detto Senato di tutto queilo , ch ’ i Turchi difognavano fare con -
trt ° b Cbriftianità , havendo io dimorato 4 mefî ne ! SerragÜo del -
l ’ loggia del Gran Signore , cioèfuo Maeftro , nel quai SerragÜo

confiikano tutte le fpeditioni della guerra , & in tutte le con -
fulte , che fi facevano , io intervenivo , nè Ci guardavano da me ,

1547

Lettera
del Sul¬
tan la¬
cha al
Gr . Mae¬
ftro .

per-
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1647 perche io era vcftitoda Dervis , corne veftono li Iotp Santôni , e

feci tal amicitia colMaertro del Gran Signore , che fempre mi vo -
leva appreflo di fe , e miconfídava turto quello , che fi rifolveva
alia Porta . II detto Pierucci dunque m ’ ha dato ad intender che íi
come informo ii Senato di Venetia , cosí ancohaveva informad i
Signori Cavalieri di Malta . Ma mi fono ben ’accorto che né Voflra
Eminenz a , ne ’ I fuo Venerando Conf . haveva havute finformatio-
ni , che fi conveniva , dandomi il Pierucci ad intendere che Ia Re¬
ligione di Malta , ancorche forte informata , nonhaveva quelf ar -
denza , che fi ricercava a detta imprefa . E perche da principio
fin ’ addefso fono fempre flato fifso , e cortante , dicendo che fenza
i Signori Cavalieri di Malta non volevo andaré nelf Armata Vene¬
ta , Analmente il detto Pierucci m ’haveva piti volte feritto per par¬
te de ’ Signori Venetiani ch ’ io pure mi fidam di loro , e ch ’andaífi ne '
loro flati , dove fareiamato ; ôeaccarezzato . Ma io non ho vo¬
luto mai acconfentire ; & últimamente fí chiamô poi il Co : di Mon¬
tenegro Feudo in Albania d ’Elena Caftriota fuá Madre , e vifse a
flipendii de ’ Venedani , mi fecero irtanzacheglifacefsifaperecofa
io volevo fare di Mauritio mió Figlio . lo rifpofi che difegnavo dar¬
lo in cuftodia alii Signori Cavalieri di Malta fin ch ’ io armaffi tutti
j miei Popoli , ove havrei poi mandato cômodità di danaro , accioche
detto mió Figlio potefsc venir a trovarmi con buona comitiva di
No biltà d ’ Europa .

II concertato dunque frá la Signoria di Venetia , e mee che la
República mi dafse armi , e munitioni , accioche armaffi gli Albanefi,
i Serviani , e Bulgari , Se anco le Montagne libere , & indomite , co¬
me le tributarie del Gran Signore .

Che l ’Armata V eneta , e quella di Malta , e d altri Potentati ven -
ghino ad accompagnarmi nella prima Piazza d arme , ove s ' há a fa¬
te la divifione .

Che ' I ’Armata Chrifliana fifermi in quefla prima Piazza d ' arme
fin ch ’ io inclut efercito in Campagna , e m ’ unifea co ’ Principi di
Vallacchia , di Moldavia , e Tianíilvania .

Che quando faranno alia prima Piazza d ’arme fíano pronti 4000
foldaci a feguitarmi , ch ’ io Ii provedero allhora delle paghe .

Ch ’ i Signori Cavalieri di Malta con altra Nobiltà d ’Europa af-
firtino a Mauritio mió Figlio , e l ’ ajutino a governare i fuoiStati
con la foprintendenza , pero , e perfonale intervento , e configlip
d ’ alcuni miei antichi , e fedeli Amici , nelle mano de ’ quali ho
uieflb la mia cara Figlia Elena Raccomandata dal Padre in Tun -,
. " " ■ no





íj4 LIBRO
1647 quale lécondo il principal inftituto , che ne hà , puô riceverne fen -

za dubbio fegnalatifsimo beneficio , come anco la Caía propria del -
r Eminenza Voftra , olere l ’univerfale , che puô apportare a tutta
la Chriftianità , perii cui zelo / penalmente io mi muovo , c vorrei
haver comodità proportionate al bifogno di cosi gloriola imprefa ,
e di tanto íérvitio di Dio . Non ho pero mancato di contribuirvi
quel poco , che poílb , & a tal eflfetto mi fono síorzato di met -
ter infierne in quefto flato un terzo di mille huomini , che lo -
no de i 4000 , che devono fervire il Signor Principe in guardar la
Piazza d ’arme , havendo havuto íécovecchia amicitia , e tenutole
infierne a batteímo il Figlio , che hà . La gran prattica df quefto
Principe de gli Stati Ottomani , il feguito , & affèttione de ’Popo -
li , & il valore délia propria perfona fono fondamenti tanto confi -
derabili , che fi puo far gran capitale del felice fucceflb dell ’ impre¬
fa , perla quale farebbe neceflario che ’l tutto follé pronto a mezo
Agolto , e ch ' in tal tempo egli fi trovaílé imbarcato . Anzi fe follé
pofsibiie Uifognerebbe ch ’ i 4000 huomini venidero trafportati in -
fieme fopra i Legni della Religione' . Sará dunque effetto del zelo
ftraordinario di Voftra Eminenza il follecitar il tutto con gran pre¬
mura , c fegretezza , non convenendo per tutti i rifpetti che la
República nèaltri rifapino quelle particolaritá . Che íé bene il Si¬
gnor Sultano ollerverà inviolabilmente quanto hà promeflballa
medefíma , efortendo i diíégni fará gran colé in fuo vantaggio in
contracambio dellaísiftenza , che gli da nell ’ imprefa , tuttavia non
vuol fidarle la fuá perfona per moite confiderationi , erifpetti di gran
rilievo & c . DiTurinoli 2 9 - Giugno 1647 .

ixifpoftu Confideratc dal Gran Maeftro e Conf. quelle lettere , ancorche
ádG - U -e s ’ auvedelfero che I imprefarapprefentata cosí facile , teneva dell -
Cpriutn iropofsihile , fe dall ’ unione de Principi Chrilliani non venivacon
, /ún¡e , vigorofe fbrzc afsiftita , per non mancare nondimeno al concetto ,

e confídenza , ch ’ in loro s ' have va , rifpofero ad amenduequei
Principi , ch eífendo impofsibile il metter in efecutione nel prcíén -
te anno il difegno , ritrovandoii le Galere della Religione impe -
gnate con l ’ Armata Veneta , tuttavolta abbracciando i Principi
Chrilliani 1 ’ imprefa > fenza 1 ajutode ’quali a Ior parere era vano

’ il tentarla , la Religione farebbe fempre pronta a concorrervi con
le fue Galere ben armate di Cavalieri , & altra gente , oltre di cui
nonteneva altri Legni , né modo di farli : Ond ’ era neceflario pen -
fare all ’ imbarco della Militia , che ' I Sultano haveva íéco a portare .
E per intender anco piu intrinfecamente la foftanza dell ’aftare , nc

fe ce -
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fecero difeorrere con Sua Santità dal Comendator d ' Evicux , ch ’ 1647
allhora efercitava l ’Ambafciata in Roma in Juogo del Com . Aîné¬
es Ma in fine il tutto fvani , ftando l ’attentione de ’Principi allai
[oittana dag ’iapparecchi neceflarj a tanta machina , e l ' ifteiîo
principe Jachhi , ritornando di là a dueanni dalla vana imprefa
¿ ’Albania , per la quale s ’era imbarcato , fini in una Galea della
ßeppublica i fuoi giorni , ridotto in necc /ïuà d ’ogni humano fou -
venimento , & un fine fi miiero pregiudicô infierne all ’opinione de '
fuoi natali , e de ' fuoi maneggi .

Il Principe Baglro di Guifa nonceflàvain quefto tempo d ’ in - Vretenß » -
quietare la Religione . Haveva ottenuto Panno paffatoun Breve ne ici b * -
Apoftolico , per il quale gli fi confèriva il Gran Priorato di Fran -
cia immediate dopo la morte del moderno Priore , e con cal - prmauS raccomandationi del Re Chriftianifsimo , e della Reina di F ran -

dre appt eifo il Gr . Maeftro , infla va che gli folie atnraeílb il dt
çietto Breve : Ma oppoílafí la Lingua di Francia , opero in modo ,
ch informate leMaeítá loro de ' danni , e pregiudicj , che Ia Reli¬
gione neir univerfale , c nel particolarene rifentiva , fi degnarono
di confentire che ’l Breve non haveííe eflíetto , aggiungendo eífer
loro intentione ch ’ i Privilegi dell Ordine foífero efattamente of-
fervati . Nientedimeno il Principe Baglio con le fue infiftenze al¬
terando le Regie deliberationi , fèce che 1 ’ iíteífo Re , e la Regi¬
na loraccomandarono al Pontefice , e n ’ impetró queft anno un '
alero fimil Breve per il Priorato di S . Gilio da eílér da lui ottenuto
dopo la morte del moderno Pofsefsore , e per farglielo efeguire
comparve in Malta veríb gli ultimi di Giugno il Signor de Mer -
ville la Chaufsee efprefsamente fpedito dal Re con fue Iettere di -
rette alii Signori del Configlio .

La Lingua di Pro venza toccata cosí al vivo , fene rifentî non
meno di quella di Francia , e ne fece gagliardi richiami , e prote -
fte in Configlio , accioche in modo alcuno non fi condefcendefse
all ’iftanze , ch erano aperte violenzedel Principe Baglio , enon ve¬
ri fentimenti della Regia clemenza . 7/ T

Sentiva nel .P iftefso tempo anco Ia Lingua d ' Italia le fue afïlittio — enfer fis
ni , mentre la Santità di Noftro Signore oïtre al Priorato di Capua u com -. n -
provifto due anniavanti al Cardinal Panfilio , haveva conferita la
Comenda di Parma a Sforza Maildachino , Bambino a pena nato , cavalier
Ñipóte di D . Olimpia Cognata di Sua Santità . Per il che per me - Maiida -
zode ’fuoi Procuratori fèce anch ’ efsaricorfoal Configlio , & iuflô cljino ■
per memoriale che lî pigliafse qualche ilpediente a colpi cosí fie-

V 2 quen -
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i¿47 quenti dfall ’eftenuato fuo corpo íi faccvano ferite mortali . II G .

'lArrib . per Maeftro , e Configlio moflí da cosí vive iftanze , deliberarono di

qtduíe ÍP e ^ re Cavalieri eíprefsi al Papa , & alie Corone per implórame
‘mandati afsiftenza , e patrocinio . Elefsero alia Corona di Francia rl Cava -

oil i { e lier Fr . Gio : de Blanc la Ruviere , e gli ordinarono di rapprefenta -

cbrißia . re a 5 ua jviaefta Chriftianilsima la cofternatione della Lingua
di Provenza ncl veder ii pregiudicio di tanti íiioi Cavalieri benc -
meriti , ch ’ a prezzo di fangue havevano acquiftato il Julqueíito
al Priorato di S . Gilio , che con modi cosí ftraordinarj veniva pre -
tefo dal Baglio diGuifa , fupplicando la Maeftà del Re , e della
Reina fuá Madre , come Protettori particolari della Religione di
non permettere la violatione de ’fuoi Privilegi , e Statuti , ma di co¬
mandar la loro ofservanza , come Sua Maeíhi iftefsa háveva fatto
nella preteníione dell ’ iftefso Baglio per il Priorato di Francia , non
efsendo i Cavalieri della Lingua di Provenza di minor mérito di
quelli della Lingua di Francia , mabensi di maggior compati -
mento , che numeroíi il doppio di piii non havevano che tre fole
Dignitá di rendita , cioè li due Priorati di S . Gilio , ediTolofa ,
& il Bagliaggio di Manoafca : Onde coníeguendo il Baglio di
Guiià il Priorato di S . Gilio , nonrendendoquello di Tolofa che
3000 Scudi i ôc il Bagliaggio di Manoafca mille , nonfi farebbc
trovato chi havefse voluto acídofsaríi la fpefa delf Albergo , nd
qualcafo tutto l ’ aggravio ncaduto farebbe fopra il común Te -
foro .

Rapprefentafse al Re , & alia Reina , i pregiudicj , che riful -
tavano alia Religione , al común Teftro , & a i Cavalieri della
Lingua d ’ Italia dalle frequenti pro vi doni , che fí íhcevano in
Roma de ’Priorati , Bagliaggi , e Comende di detta Lingua con
derogatione de ' Privilegiconcefsi dalla Santa Sede , fupplicando
humilmente le Maeftà Joro d J impiegarvi l ’autorirà e forza del loro
Patrocinio , intercedendo con Sua Santita , si che la Lingua dTta -
lia , e tutta Ia Religione ne fentifse un ' opportuno follievo .

Per ía Corte di Spagna fit deftinato il Comendator Fr . D . Die -
ç Att ' e go dt Viliavincentio , dove unendoíi colP Ambafciator ordina¬rio Fr . D . Gio : de Zuniga , rapprefentafsero a Sua Maeftà quanto

Ia Religione veniva in quefti tempi da varie parti abbattuta , e de-
prelsa ; ma in particolare da Roma con le collatione de ’ Beni del¬
la Lingua d ’ Italia , e con tanti altri Pregiudicj nell univerfale del¬
la Religione in materia di Spogli , di Mortorj , e Vacanti , dando -
gliene di tutto una precifa minuta .

Un
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Un ’ altro Cavaliero fi deilino ail Imperatore , perche con le 1647

medefime rimoilranze fupplicafse Sua Maeflà Cefaread ’ufat ' la Tua •¿h ’ lm '
Clemenza nella protetdone , e difefa di queil ’ Ordine . E final - psra ore
ttientc fu incaricato al Comendatord ' Hvieux , che tuttavia teneva Al Viltie *
la vicegeicnza d ’Ambaiciator in Roma , perche con tutto il fervo - p lt ,
re humïliandofi a ’ piedi di Sua Beatitudine la fupplicafse della rivo -
catione del Breve conceduto al Baglio di Guifa , e di confolar in
qualche maniera l afïiitta Lingua d Italia , inftillandolequelle ra -
gioni > di cui glie ne traíinifero ampie iftruttioni . Pero di tutte que -
ite diligenze nience rifultô per follievo della Lingua d ’ Italia . Che
quantunqueil Comendator de Viilavincentio frà tutti incontrafse
apprefso il Re Cattolico ottima difpofitione di fàvorire la detta
Lingua , e Ia Religione , confirmando i Privilegi concefsi da ’Re
fuoi Predecefsori , con ordini efprelsi a i Vicerè di Napoli , c di
Sicilia , 8c al Governator di Milano di non ammettcr al pofsefso
de lie Comende , e Dignitá di queft ' Ordine fe non quelli , che ne
fofsero provifti con Bolle del Convento , nondimeno prevalendo le
convenicnzc della Corona a i particolari riguardi di Malta , gli
ordini non hebbero poi I ’efficacia fperata .

II medefimo farebbe accaduto per la Lingua di Provenza ieufei -
ta di mezo la morte non apportava alia Religione i ibliti inopinati
ajuti . Le fe ufe , c le repliche fattefi dal Convento alle lettere Re¬
gie fervirono di maggior incitamento in quella Corte perche fof-
lero ubbidite , & hebbe ordine il Signor di Mervilledinonpar -
tiríi di Malta íenza « pórtame la bramatafpedicione , e fignifican -
do il Re con nuove lettere il fuo difguílo al Gran Maeílro , & a *
Signoridel Configlio , cfprimevach ’ ad iftanza cfaltri Principi ben
fovente ficoncedevano difimiligrade , e chela grandezza della
naícira del fuo Cugino il Cavalier di Guifa , & i fuoi meriti par -
ticoJari dovevano eifere bailante motivo per dargliqúeflafodisfat -
tione , pregandoli con tutta Pafïettioné a non diferir piii il regiftro
del Breve , e non obligarlo in fine a pigliare le vie firaordinarie .
Vennero accompagnace quelle lettere da aitre della Regina Reg -
gente , del Cardinal Mazarino primo Miniftro , e del Baglio de
Souré , che íollecicavano il medefimo per evitare inconvenienti
maggiori . Con tuttociô il Gr . M . e Conf . colianti sù le promelfe
fatte da S . Maeflà nelf occafione dell altrô Bieve per il Priorato di
Francia , e tutto ció ( limándolo fommo sforzodélia Cafa di Guifa , Mgrte ¿ e ¡
andarono temporeggiando fin che con coipo improvifo troncan - vrindpe
do la morte ndfior cie gli anni ’ a vita a ! Principe Baglio mentre
miîitava in Fiandra , libero la Rehg . dalle fue importune pretenhoni . Gm-’ a '

Nel -
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i ¿47 Nell ' íufluenze de ’ mali quafi comuni a tuttc Ic Lingue , anco

Difiavita quella d ’ Alemagna , ma forfe più fenfibilmente dell ’altrc , comincio

'comJdU 9 ue ft ’ anno a provarne pernitiofi effecti . Eranfi fin dalFanno paf -

Lin¿ fato radunati nella Città di Munfter i Plenipotent iarj de ' Principi

iemagn * per il trattato di Pace , doveprefentito dal Principe Langravio Gr .

Mun - ^ r ‘ or d ’Alemagna che s ’ intavolavano moite cofe pregiudiciali agi '

fier . intereffi di quefta Religione , ech ' in particolare FAmbafciator
Svezzefe procurava di ritener per il fuo Rè il pofiefib delle Comen¬
de , cosí di quelV Ordine , come di qucllo de ' Cavalieri Teutonici
efiftcnti in diverfi Rati d ’AIemagna , il che gli veniva fácilmente
accordato ne gli articoli della pace, fece per mezo di Filippo Schliz -
uveg fuo Agente , e Deputato in quel Congreífo prefentare
un memoriale dove accennati i meriti dellá faci a Militia Gierofoli -
mitana , e come nello fpatio di più di cinque Secoli in Terra San¬
ta , nell ’ Ifoladi Rodi , e prefentemente in Malta haveva fron -
teggiati i Nemici dei nome Chriftiano a cofto dei fangue , e delle
vite de ’ fuoi Cavalieri ; Onde i Sommi Pontefici , e tutu i Potentati
Chriftiani folevano honoraria ne ' fuoi Diplomi cohitolo di veri
Atlçti , & Antemurale della Chriftianità : Supplico i Signori del
Congreflo di non voler permettere che ne reflaiîè pregiudicata per
Je pretenfionidell ’Ambalciator Svezzefe , cosî nel particolare dél¬
ié Comende , come inaltri , ch ’ allegava : Ma di cio facendone
efsi poco cafo , e crefeendo il ibfpetto di pregiudicj maggiori ,
trattofsi nel Configlio di Malta per via di Commifsarj deputati
fopra queft ’ affare , e fecondoil parer loro all ' ultimo d ’Agoftodi
quefti anno fù concluid : prima ch ’ era non folo conveniente , ma
neceiïario per l ’ indenuità della Religione , perTinterefse del co¬
mún Teforo , & a prefervatione della Lingua d ’ Aleríia ^ na abbrac -
ciar con ardore il pre fente negotio , íenza perdonare allefpefeoc -
correnti per gratificare i Miniftri , che vi fi adopererebbono . Di
poi , che fi deputafse un Cavaliero di qualitá , e d ’ intelligenza ch ’
afsiftefse al negotio , & alla fuabuona direttione ; Et in tal mezo
fi raccomandafse 1 ’ affare al predetto Scfilizuveg . coftituendolo Pro -

■j - # curatore per gl ’ interefsi della Reli® . e per promover i fuoi negotj

Stliti * generali , e particolari in conformita de feguenti articoli .

» vcgVroc . Primo . Pregafse in nome della Religione , i Signori Pienipoten -

deiui \ el . tlarj d interporre Fautor itàloro appreíso gli Ambafdatori de ’Prin -

"grefcli c ’Pi Proteftanti , e delle Provincie unite , accioche coniiderando la
bUnfier . Religione Gierofolimitana come indifferente con tutti , e ch ’ im -

piegava i fuoi Beni , e rendite in far continua guerra al Turco Ne -
tnico
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pico comunc , fe i ’ ofservafscro i fuoi Privileg ! concefsi da Som -
pi Pontefici , e da gl ’Imperatori fin da ] tempo di Federico Barba -
rofsa , e confermati , & ampliati da ’ fuoi fuceefsori nelT Imperio »
efentandoli da qualfivoglia clattione .

Secondo . Procurafse che fofse reftituito alia Religione il Bagli-
aggio di Brandeburgo con le fue Comende ufurpate da Nobili Lu-
teranicon l ’cfclufione de ’ noftri Cavalieri .

Terzo . Che ’l Magiftrato d ’Argentina riedifícafse la Cafa di SJ
Gio : diftrutta per ordine di quella Cittâ , overo defse fodisfattio -
ne con l ’equivalente , & ammettcfse il libero efcrcitio della Relig.
Cattolica » come fempre in q uella Cittâ s ’era pratticato .

Quarto . Informando !! delliBénifpettanti alla Religione occu¬
pati ne’ Contadi d ’ Oldeburg , & Osfrifia , ne procurafse la loro
reftitutionc .

Quinto . Procurafse lalibertà dcll ’ eièreitioCattolico ne ’luóghí
dove iàrebbe parfo maggior bifogno , e l ’ efentione dall ’ angarie
in particolere nella Comenda di Weisel , & in alcuni membri della
Comenda d ’Herenftruden fituati nel Duc ato di Clivia .

Sedo . Incafb ficoncedefse alia Corona di Svezia , o ad altri
Principi Veicovadi , o Principad , ne ’ quali la Religione teneva
Comende , e Beni , cib feguifse iènza fuo Pregiudicio , lafciando -
la Padrón a dèl diritto , & util Dominio di dette Comende , c
Beni .

Procurafse , e follecitafse le fudettccoiè , & in cafo le preghie-
re non fofsero valevoli , negandofi alla Religione quello , che
per fua parte giuftamente fi dimandava , cotnpariíTe con una pro -
tefta , per cui diiïcntendo alla richiefta dell ’ Ambaiciatore Svezze -
iè , filamentaiïe della violenza di chi le ritenevai fuoi Bagliaggi ,
e Comende , ricordando in fine a ’ Signori de gli Stati che fin ’ all -
hora il Gr . Macftro & Ordine Gierofolimitanohavevaufatoco ’
loro VaCcdli tutti gli atti d ’ amicitia non íblo in mare con le pro¬
prie Galere , per la cui opera erano dati anco piiz volte dalle mani
de ’ Turchi , e Mori liberati : Mane ’ Porti di Malta , dando loro
ogni ricovero , erinfrefco ne ’loro comercidel Levante ; Onde non
era ragionevole ch ’ in ricompenfa di trattamenti cosi amorevoli
teneifero occupati i loro Beni . Che pero procurerebbono di rin -
francarfenc nel modo , che dalla ragione delle Genti , e dalla Na¬
tura veniva loro perme flo , comcallhora fene proteftavano , in¬
fando , e pregando di nvovo di volerfi piegareal giuftocol far
rcftituirealla Religione diS . Gio ; i Beni chefe leoccupavano ,

dedi-
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1 ^ 47 dedican alla Santa Hofpitalità , & al mantenimento della Militia

Chrifttana .
In confbrmità di tali ordini fece il Deputato Schlizuveg le fue

iftanze , che per non efserc irate claudite , divenne anco aile pro¬
cédé . II che riuícendo totalmente inutile , il Principe Langravio
ragguaglio precifatnente per fue lettere corne la Religione veniva
pregiuditau ne " trattati della Pace univerlàle . Ch affatto liberavait
la Cittàd ’ Argentina dall ’obligo di riedificare la Caía , ela Chie -
f» di quella Comenda , e che cedendo I Elcttordi Brandebur-
go una parte della Pomerania , e Marca Brandeburghefe alla
Corona di Svezia , cedeva parimente , come Beni proprj , Je Co¬
mende , ch ’ in quelle parti fpettavano a queft ’ Ordine , & erano
incorporate al Bagliaggio di Brandeburgo ; E di piii che ii detto
Elettore haveafatto donatione della Gran Comenda di Oldetn -
burg al Signor Salvio Plenipotentiario Svezzefe : Perlochedso
Principe richiedeva la norma come dovea contenerfi , calo che s ’-
aggiuftafsero i trattati , accioche toccando a lui di firmar Ii , co¬
me Prior d ’Alcinagna , e Principe delf Imperio , non venilse a
pregiudicare ali ’ Ordine . Sopra di che li prefe fpediente che ’l Gr .
Maeftro ricorrcfse per fue lettere alie Macftá deíl ’ Imperatore ,
de ’ Re di Francia , e di Spagna , fupplicandoîi della loro pro -
tettione , e difería per mezo de ’ loro P¿enipoten üurj . E perche in
queft ’ occafione il Baglio de Souré Ambafciatore refídente nella

il r, .tgho ^ ° í ce di Francia s ’ era efibito d ’ impiegarfí a proprie fpefe do -
de Sonré vunquc occorrefse per férvido dclla Religione , fù volontiert ab -
^ímb del - bracciata la fuá oflérta , e fît fpedito efpreisamente in Olanda con
a i ' i % * tt htolo d ’Ambafciator ordinario dclla Religione alli ftati delle Pro -
d OUnda . vincie unite per la ricuperatione de ’ fuoi Beni .

Portofsi il Baglio di Souré nel mefe d Agofto del feguente an¬
no 1648 per mare a Roterdam munito di lettere di raccomanda -
tionedelRe Chriftianifsimo , dclla Reina fuá Madre , della Reina
d ’ Inghilterra , e del Cardinal Mazarino per gii Stati , eper il
Principe d ’ Oranges . Di dove inviato all Aja il Capellano d ’ El -
cl uíéaux , e per luo mezo fàcendo Capo con Moniteur de Brafet
Refídente all Aja per Sua Maeftà Chriftianifsima fece proporre a
gli Statt la fua ammifsione , & hebbe rifpofta che farebbe ammel -
lo in qua lita d Ambafciatore con le carrozze , corteggio , fpefe,
àlloggio , & honori foliti farlï a gü Ambafciatori de ’ Pt incipi
Sourani , fenza cheperquefto il Gran Maeftro , nè Ia Religione
potefse pretendere alcun diritto , nè giurifdittionc fopra i Beni
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deir Ordine davanti a gli Stati . Alla quai rifpofta conofciuto dall ' ¿ ■
Ambafciatore che cio era un ’aperto rifiuto , & un chiuderglila boc -
ca alie fue propoiîtioni , fece fopra di eífa una protefta aU ’ Aiiein -
blea de gli Staci generali , e fenza auvanzarli più , fe ne torno in
Francia .

Stabihtafi la Pace d Alemagna , & accordate da quei Principi
circa i Beni di queíF Ordine le Capitolationi a lor modo , le due
Comende di Mitrau , e Nemerau efiftenti nello Stato di Medel -
burg , reftarono a i Duchi di tal nome , e le fituate negli Stati dél¬
ié Provincie unite alli ftati medeiîmi . Solo per interpoficione del
Re Chriftianiifimo la Religione nericavö da loro per Ia Comenda
d ’ Harlem in titolo di vendita una fomma di Contante , come fi ef-
ponà piii difuntamente fotto V anno 1668 , reftandoanco alia Re¬
ligione il poiTefib della Comenda d ’Argentina con la liberta delf
efcrcitio cattolico , officiata da Preti Capellani di queft ’habito , chc
fu quanto fi pote ottenere per fpecialiífimo Privilegio .

Nel Convento di Malta il Gran Maeftro , fentendo moite do -
glianze contro la fuá perfona per fofpetto che favorifse nella Cor¬
te di Roma i Comendatori de Veuray , de Neucheíe , e di S . Si¬
mon , i quali ambitiofamentc pretendevano da Sua Santità I ’ ho¬
nore della Gran Croce , dichiarö in Conliglio ch ’egli non folo non
1i favoriva , ma n ’ era tutto contrario , e defiderando d ' ouviare a
i difordini , che rifultavano alia Religione dalla conceífione di fi -
mili Gran Croci , fi dichiarö di non voler in auvenirenon folo in¬
tercedere a favore di chi fi foife per fimili gratie , ma furvi ogni
più viva oppofitione . II medeiimo promifero al fuo efempio tutti Sifiuft .m
glialtriConfiglieri , e deliberati di farne ricorfo a Sua Santità , la ^ j 1̂ '
fupplicarono per memoriale che fi degnaífe di ritener la mano da Pc tncedc ? n
fimili conccfsioni , per le quali fi fconcertava tutto il buon or- Cr . Croa
dine , & oftcrvanzc delia Religione , il quai memoriale fottofcrit - ad ljono '
todal Gran Maeftro , e da tutti i Coniiglicri , fi trafmiièal Co - res "
mendator d ' Eujeux in Roma per prefentarlo a Sua Beatitudine con
l ’ iftanze opportune .

Trovandofi il Gran Maeftro nel principio di queíF anno grave - Dignity 0
mente infer mo , per afsifter a gl ’ interefsi della Religione nomino Cambe
per fuo Luogoccnente generale il Baglio di Cremona Fr . Bernar¬
do Vechietti . Fù eletto alla Dignitá di Gran Confervatore Fr . D .
Michele Toi relias , precedendo a Fr . Guglielmo Poidorfila fuo
Antiano , che fi dichiarö infuíficiente alia ípeía di foftener V Al¬
bergo . AIU Dignitá di Marefcialle il Com . Fr . Annet de Chat -

~ X tes
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1647 tes Gelfan . Al Priorato d ’ Aquitania il Baglio della Morea Fr . Pie -
tro de Fouqueran la Noue . Al Bagliaggio della Morea il Tefo -
riero Fr . Maísimiliano d ’Ampont . Al Teíorcriato 1 ’ Hofpitalierc
Fr . Francefco Courfelles Rouveray , & all ’Hqfpitalierato Fr . A -
goftino d ’Amours . Al titolo di Priore di S . Gilio per rin uncia di
Fr . Alberto de Fourbins fu eletto Fr . Giacomo de Glandeves Cu -
ges . AI titolo di Baglio di Lion Fr . Cario de Fay Gerlande per

«T T ' rrf " anuncia del Baglio Fr . Gio : de Fay la Tour Maubourg ; Peroco -
ie / mutt noíciutofí i pregiudicj , e difordini , che fuccedevano dalla finu¬
ra / de titione diquefti titoli fii decretato dal Configlio lotto li x 2 di Lu-
utoh . gjj 0 c jy j n futuro non sammetteíle rinoncia di titoli di Priorati , e

Bagliaggi con riferva de ’ frutti , & amminiftrationc , & altre pre -
minenze a favore del Raííegnante , fe non vi concorreílcro li
quattro quinti del Configlio , & il precifo confienfo del Baglio
Conventuale Capo della Lingua , principal intereífiato ; E qucllo
che farebbe in tal modo provifto , non potefise promoverfi ad al -
traDignità , ch ’ a quella ? dicuiteneva il titolo , & ottenutala ,
il titolo s ’ intendefse a lei incorporato . Non confegui pero al -
Ihora quefto Decreto il fiuoefíetto , manel i5y8 fiotto il Gran
Maeftro de Redin per un ’ efprefso Moto proprio di Papa Alefi-
fandro VII .

Lettefi in Configlio le Icttcre Apoftoliche , per le quali Sua
Santitd conferiva al Cavalier Fr . Girolamo Altieri Ambaficiator
in Roma il Priorato d ’Inghilterra vacato permorte di Fr. Aicfi-
íandro Zambeccari , ancorche fi ritrovafise fenzai requifiti delle
Caravane , e della decennale refidenza , il Configlio ne trafimifie
prima Ia notitia alla Lingua d ’ ítalia , perche ne dicefise i fiuoi fien -
timenti , e di poi ne fece particolar ricorfo a Noftro Signore per
il Cavalier Fr . Giufeppe de Panifses , non tanto per procúrame Ia
rivocatione del Breve , quanto per con fervare nella Religione il
dritto di fmutire le Dignità d 'Inghilterra parendo ftrano , ch ’ ha -
vendo i Ponteh'ci Gregorio XIII , c Paolo V . unite le medefíme al
Magiílero , e Sido V . dato facoltà al Gran Maeftro VerdaJa di
poterie conferiré a ’ Cavalieri meritevoli hora Papa Innocentio
le provedeife fenza far mentione alcuna di quelle unioni , né de¬
rogarle , anzi dichiarando di toccar a lui la loro provifione . Non
negando fi ch ’ a Sua Santità corne aiïbluto Padrone di tutte le Re¬
ligioni , non toccaflè ogni cofa ; ma non poterfi credere che vo -
leffie ufare di tal aftbluta autorità con tanto difeapito de 1 Privi¬
leg ! dell ’ Ordine . Nientedimeno poco , o nulla valendo quelle

rap-
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ràpprefentanze , la gratia già fatta hebbe il fuo effetto . 1647

S ' defiero Ambalciatori il Baglio di Lora Fr . D . Alfonfo de
Gallillo , y Samano , & il Prior di Boemia Fr . RodolfoCollore -
do , il primo in Iípagna per condolerá con Sua Maellà Cattolica
della morte del Principe dclle Spagne D . Baldaflar Carlo , e Faltro
in Alemagna per rallegrarli con Sua Maellà Cefarea , e con T Ar -
ciducaFerd inando iüo Figlio della fua Coronatione in Re di Boe¬
mia ; E finalmente eletti furono in Capitani delle Galere Santa
Maria , e S . Caterina il Comendator Fr . Gilberto de Vielbourg ,
& il Cavalier Fr . Antonio Correa de Souia . en

In quedo mezo crefceva ogni giorno più la penuria dé ’grani già
da molto tempo fofferta in queít ' Ifola , a fegnoche nel principio
del feguente Anno 1648 per affilier alladiftributione del pane , che
facevali con molta ftrettezza , ii deputarono diverfi Cavalieri ,
cioè quattro per la Valletta , uno al Borgo , uno all Hola , & uno
alla Bormola • Si fininui la portione dd pane a ' Cavalieri 5 e Re -
Jigiolî Tavolanti negh Alberghi , e del formento a quclli , che
mangiavano fuori , e per impetrare il Divino ajuto in tanta pe¬
nuria , dove non relia va provifione che per pochi giorni , ii fece
una general Procelfione portando !! in volta le facre Reliquie del¬
ía Conventual Chiefa . Fù anco fpedito fuori il General Beau -
champs con 4 G alere , perche fe n ' andadero a Svernare a Civi¬
tavecchia , facendolï ivimen ch ' altrovefentire grave la penuria ,
ch ' in queflo tempo era quali univerfale .

L ' altre due S . Francefco , e S . Gio : fi ritennero qui , perche
feorrendone ’ mariconvicini , con la condotta di qualche bafti -
mentofouvenilTeroin qualunque modo Flfola . A quelto fine par -
titafi Ja Galera S . Francefco col fuo Capitano Cinq Mars , tollo
che fi fù da 20 miglia alfargata in mare , incontrô un Vafcello
Fiamingocon 2000 Salme di frumento caricato in Puglia , & ha -
vendolo il Cinq Marfin invitato a venirfene a Malta con promef-
fa di puntúale pagamento , negando egli di voler mutare il fuo
camino , fi poiè in arme per difendcrlï in cafo di forza . Il no -
llro Capitano mando il fuo Caichio a Malta a darne 1 ' auvifo al
GranMaeilro , il quale volendo in tutti i modi pro vedere alla ne -
ceiïità del fuo Popolo , ch ’ ogni giorno morí va di fame , gli man - ydf ct h 0
dô in foccorfo una Polacca , & un Vafcello ben 'armati , con or - dt frumen
dine che rieufando il Flamingo di venire per amore , V afiringeífe u ca P n *
con la forza : Quando in tal punto , potendo quclla forza collare J^ nh 'a
sila Religione gravi diíturbi , moftrôla Divina Providenzai modi Malta . .

X 2 de ' -
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1648 de ’ fuoi impenfati Miracoli , facendo di repente nafcere un tem¬

porale cosí burrafcofo , che neceíTito il Vaícello per fuo lalvamen -
to a pigüar quedo Porto , e conofciutoít evidente ii celefte fa¬
vore , le nc canto il Te Dcum in ringratiamento di tanto be¬
neficio .

Topa Un Oltre le disdette de ' raccolti per 1 ' univerfale fterilitá de ' cam -
Jolleva - pi , s ' accrebbero le pénurie di quefti tempi dalle populari folleva -
ttom ■ t ¿on j } c h e l ’ annoavanti feonvolfero i due propinqui Regni di

Napoli , e di Sicilia , inforti i due prodigiofi Capi Maiiniello
in Napoli , e Giufepped Ale /fi in Palermo , ch ’ ufeiti dalla fec -
cia della Plebe foftennero con titolo di Capitani Generali dei Po -
polo il comando , e 1 arbitrio alfolutod ' ambedue quelle Regie .

Valer - j | Mar .de Los Velez il V . R . di Siciliaaflilitto nell ' animo in vedeieil
m > ' Popolo nonoftante 1' eftirpatione dell ’ Alefsi , fempre piii tumul¬

tuante , e frenetico , cadutoinfermo , reftôpiiidal cordoglio che
dalla malaria eftinto in Palermo a ’ 5 di Novembre , ove fucce -
dutoperpochi giorni al go verno del Regno il Mar . di Mon f Al¬
legro Generale delle Galere di Sicilia , v ’ accoriè apppeiïb con
dueGalereda Napoli il Cardinal Theodoro Trivultio , Ja cui pru -
dentedirettione dando feftoà gli fconcerti , fù mezo opportuno
per fedar le turbolenze , ereftituir la calma al Regno .

edi Tfa - In Napoli ancora era giunto pocoavanti con I ' Armata di Spa -
pol> , gna D » Gio : d ’ Auftria Gran Priore di Caftigliacon titolo di Ge¬

neralísimo del mare , di Vicerè , e Plenipotentiario delle cofed ’
Italia , e dopo di lui v ' era accorfo di Roma il Co : d ’Ognate , il qua /e
C rimoftone il Duca d ' Arcos Vicerè abhorrito ) tenne pot in Napoli
ilfuoluogo . Pero nella lungs confufione de ’ tumulti incepiditofi
il furore de ' Popolari , & entrata la difeordia negl ' iftefsi Capi ,
che foftenendo l ' auttorità dell ’ eftinto Mafaniello , accendevano
ilfiioco della feditione , finalmente gli Spagnuoli s ’ erano intro -
dotti nella Città , e col favore della Nobiltà opprefla la Fattione
contraria , e fatto prigione il DucadiGuifa , raddrizarono il ca¬
duco Dominio , inducendo il Popolo , e tutta Ia Cittá a tolerare
quietamente il priftino Imperio della Corona di Spagna .

^Ambdc . Il Gran Maeftro , e Configlio godendo in eftremo della tran -
ai card , quillità reûituita a i due vicini Regni , da ' quali il foftentamen -
r rival ti o to ¿¡ queft ' Ifola dipende , non lafeiarono di fare tofto depu -
sTzra tatione d ' Ambafciatori , che fiirono il Comendator Fr . D . Gio :
D . do : de Galdiano deftinato al Cardinal Trivultio , & il Baglio di No -
d ' Rufina veville Fr . D . Gio : de Villaroel a D . Gio : d ' Auftria , dovendo

Tuno
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runo , e 1 ’ alero congratulará a nome del Gran Maedro , edella
Religione del loro felice arrivo » e della quiete recata a quei Regni
dalla loro íápientiffimacondotta .

All entrar della nueva ftagione ritornando da Civitavecchia
le 4 Galere , che fvernarono in quel Porto , ritrovarono in Mef-
fina una cosí ecceífiva caredia , che le genti miferamente fi mo-
rivano difame , c (lando quei Giurati in afpettatione d ’ alcuni Lacai . s.
Vafcelli di frumento , per dubbio ch ’ incontrandoli quede Galere Giufeppe
non li coftringeflèro a voltar i ! camino per Malta , vollero aífi- ” * *£ [ *£ *
curarfene , ritenendo per oílaggio la Galera S . Giuíeppe coman-
data dal Cavalier Fr . Gio : Bidn , chefoIodelli 4 Capitani era Ita - ran di ‘
liano , eílendo gli altri tre Fraiicefi : Onde giunto il Generale in \
Malta con tre Iole Galere , preíéntó al Gran Maeítro le lettere del '
Senato di quella Cittá con ífcula d eífer capitati a ritener quell a
Galera , non per alcuna mala intentione contro la Religione , mí
indotei dalla neceflïtà della fame , per afficurar gli afpettati Vafcelli
dalla forza ternura di quede Galere , che fe arrivati non foífcro ,
la Città loro haverebbe corló pericolo d ’ una popolare follcva-
tione . Da alcuni de Configlieri non veniva ammefla queda feufa ;
Anzi inclinavano a farne rifentimento , parendo quedo un termi¬
ne impratticato , & affatto violento > tanto più ch ’ in tutti item -
pi s ’ era predato alla Citrà di Mefsina ogn ’ atro di rifpetto , e di
fervigio , ne v ’ era quad cafo che fi fodero ritenuti Vafcelli di fuo
carico . Ad ogni modo piacquc alia maggior parte di difsimular ii
fatto , &. ufar moderatione a particolar contemplatione di Sua
Maeftà Cattolica per non cagionar qualche diiordine in quella Cit¬
tà in tempi cosí calamitofi di penuria univerfale , e di rivolte di
Popoli . Onde riipofe ii Gran Maedi o a quel Senato : Ch ’ efi-
fendo data ritenuta quella Galera fenza alcuna nè giuda , ne ap - Sentiment
parente occafione , vedevafi in obligo di farne il rifentimento tí , eprote -
dovutoaJJa riputatione dell ’ Ordine . Pero a riguardo della quali -
rade ’ tempi , e per ladivotione , che fi profèflàva a Sua Mae - ' T9
ílá Cattolica s ’ era sforzato di difsimulare I ’ ingiuria , ia quale
haverebbe dimato non proceder da animo malevolo , fe piii in
lungo quella Galera non fi fode ritenuta , importando il fervi¬
do della Chrillianità d ’ alledirla per andar con l ’altrc della fqua -
dra al foccorfo di Candia , altrimenti , oltre ch ’ a loro s ’impu -
terebbe ogni tardanza , íarebbe podo in neceísitá di pigliarne al -
tri ifpedienti .

Con tale letrera fenza drepito maggiore ottennefi rintento , com -
paren -
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164S parendo di là a pochigiorni Ja Galera in Malta col rimorchio d ’
altra nuova fabricata in Mefsina per conto del Teíbro . Venne pu¬
re in fuá compagnia Ja Galera San Gio : co ] BagJio Viilaroel di
ritorno da Napoli , dove era ftato Ambaíciator a D . Gio : d ’ Au -
ftria , accolto da quel Principe con honori ftraordinari , & eíprefi
fíoni molto diftinre verío la perfona del Gran Maeftro . Richiefe il

D . Gu \ d ' medefimo d cíTer favorito dalla Religione di 60 Schiivi per ar-
mare le Galere del Re . Ma efiendo quefto un ’ afíare per cui la

/ 4 Reíif. Corona di Francia fe ne farebbe riíentita ; Oltre che qui prova -
ío Si lia - valí 1 ’ ifteífo bifogno di Ciurme per le poche prefe , che fiface -
w . vano di VafcelIiTurchefchi , e per cíTer íeguita gran mortalitá di

Ciurme nelle 4 Galere , per la mal aria di Civitavecchia , non
fu poísibile di render fervita Sua Altezza .

Sentivafi anco da qualche tempo difficoltato il comercio di que¬
lle Galere con la Città di Siracuía , dove andando eíl 'e a provi -
fionarfi , erano da quei Giurati , e Capitán d ’ Arme poco civil¬
mente trattate , e nella compra dellc robbe angariate , ancorche

nhwocú - da tal comercio per il danaro , che vi Jafciavano , quella Città
mereto di infiniti utili , c comodi ne ricevefse . Percio il Gr . Maeflro prefe
quefte ifpediente d ’ indrizzarle queft ’ anno in Augufta , luogo pur vicino ,
u cíta abondante d ’ ogni forte di viveri , e fornito d ’un buon Porto : O11 -
A ^fugti - de introdottone il trattato con quei Giurati , fii da loro avida -
jftam Su . mente abbracciato con offerta d ’ ogni comoditá , ebuontratta -

mento ; Et havendo sii ' 1 fine dell ' anno decorfo ordinato al Ca¬
valier Fr . Marcello Beringucci Senefe Procurator dei TcforoinSi -
racufa di trasferire Ja fua refidenzain Augufta per la compra dellc
robbe neceisarie , e fpecialmente de ’ frumenti per far bifeotti , vi
fpedi apprefso le Galere a fornirii de ’ comeftibili , e de ’Vini bi -
fogncvoli . Ch ’ ancorche per Ia penuria di queft anno le provifio -
ni riuicifsero fcarie , continuandovinegli anni iëguenti , ve n ’-
hanno ordinariamente ritrovato abondanza con vantaggio delP-
iftefse Galere , ma con profitto maggiore di quella Città , ch ’
in tutti i bifogni há cornfpofto fempre con animo pronto , e
liberale , e con tanto afïetto di quel Popolo , che pariando di
quelle Galere fuo ’e chiamarle non di Malta , ma le noftre . V -
introduttione di quefto nuovo comercio fii anco appro vata Pan¬
no feguenteda D . Gio : d ’ Auftria Vicerè per fua Jettera direc¬
ta al Capitán d ’ Arme , e Giurati deU ’ iftefsa Città d ’ Augufta ,
degna che fe ne confervi qui la memoria , che traíportata dallo
Spagnuolo è tale .

*D . Gio :
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D . Gîo : cPAußrU (Tc , Capita n cP Arme a guerra j Capit an lJ: ttJ ra‘ dJ
1648

eti umjtitia } e uiuratt aeua L 'itta ct ' Augujta lAufiria
per IdJu4
confermd -REfto informato che Ja Religione di S . Gio : per alcunidifgu - nonefti havuti con la Cittá di Siracufa hà riíoíuto di mandar le

fue - alere a fare le fue provifíoni in cotefta Cittá , dove han -
no trovato buona accoglienza , & ogni alera cofa bramata , com -
prata da loro a giuftoprezzo , & havendomi fatta iftanza d or¬
dinare che fi ^ profeguiíca in tal maniera m ’ hà parfo di íignifi -
carvi che fará fervitio di Sua Maeftà che fi continui ogni buo¬
na corrifpodenza , come s ha cominciato , in cotefta Cittá con la
Religione e fue Galere , e cosí v ’ ordino , e comando difponiate
che nella medeíima conformitá fi profeguifea , e tratti con le
genti loro con amore , e corteíia per obbligarla di fare per fuá
parte con il medeíimo . Con auvertenza ch ' i Soldán , e Mari¬
nan delle dette Galere , che foflero sbanditi dalla Sicilia , non
devono sbarcare da eftc , dando notitia di queft ordine al Co¬
mandante delle Galere ogni volta ch ’ arriveranno a dar fondo
in cotefto Porto > accioche per fuá parte li prevenga , nepermet -
ta che fmontino in terra , per evitare i difordini , & ecceflí , che
íimile gente fuo ' e commettere ; E cos i procedendofi fí poífa me -
glio mantenere la buona corrifpondenza . In turto efeguirete il
iopradetto , & occorrendo cofa alcuna , me ne farete auvifato .

Data in Mefsinaa ’ 4 di Maggio 1649 . D . Giovanni .
Con la ftagione auvanzata alla metá di Maggio creíceya all - Cr (Jce

eftremo Ja penuria in queft ’ Ifola , ove per tacere le calamita del YníiYitd
minuto popolo , nelfifteftb Magiftral Palagio , e negli Alberghi
non trovava /í pin pane ne men d orgio a fufficienza , e mancato
il pane di frumento nella Sacra Infèrmeria , s ’ cran deputati alcu-
ni Signoridella Gran Croce per andar di Cafa in Cafa accattan-
done per gl ’ Infermi . Ció procedeva dal non haveríi havvto ne ’
due anni procedenti dal Vicerè di Sicilia neancolametà delle
folite tratte : Nèle Galere , che non cefsavano di fcorrere in
bufea di frumenti , hebbero incontri di momento , per 1 ’efprefla
prohibitione di nontoccar Baftimenti carichi per Palermo , e Mef-
iina , che fe non fofte flato il foccorfo d ’ alcune Tartane venutc
di Francia , farebbeftata univerfale la ftrage . Da Ancona anco¬
ra capitô un Vafcello di formento j e di Fa va , ottenuto pergra -
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tia dal Ponteficc , c duealtri carichi per Livorno , erano Rati traf-
portati qua da venti sforzati , coli ' ajuto de ’ quali s ' era tirato
avanti : Ma non ceflando il bifogno ; nè promettendo 1’ iftante
raccolta miglior annona , ma anzi maggior penuria con la conti¬
nuata fierilità , íí prefe fpediente d ’ inviare il Cqmendator Fr .
Gio : Diodato al Cardinal Trivultio Vicere di Sicilia per rappre -
fentargli le fofïerte calamità , e le preiènti miièrie . JL a Religio¬
ne non haver mancato a tutte 1 ’ humane diligenze , cercando di
provederiî non folo in Puglia , in Ancona , Venetia , e Francia ,
ma anco ne ’ Pacfí de gl ’ Infedeli in Levante , e Barbería : Ma ef-
íendo cosí generale Ja Careflia , conveniva à SuaEminenza d ’ha¬
ver particolar cura fecondo gli ordini , e la mente di SuaMaeila
di provedere a quelle Piazzecosi importanti alla fua Corona , &
alla ChriRianità . Perô da quell ’ Ambafciata non folo non li ri -
porto beneficio alcuno , cifendo del pari lagrimevole lo Rato di
quel Regno , ma quello che lu peggio , venendoquàdi quando
in quando Tartane mandate con frumenti di Francia , due di effe
furono predate da due Galere di Sicilia , nè per quante ifianze fi
fecero prima al Vicere Cardinale , e di poi a D . Gio : d ’ Auflria ,
non fi potero püi ricuperare , allegando !! ch ’ erano Rate legíti¬
mamente prefe , come di Nemici della Corona . Solo sdnduílé
Sua Altczza per mitigare ii rigore della fua fentenza , vifla la diffi -
coltá d ’eRrarre frumenti dalla Sicilia , e pregato dal Comendator
Fr . Gafparo Gabuccini Procurator del Teforo in Melsina , a con¬
cedere iíPafsaporti in bianco per il frumento , & altre robbe ,
chevenifsero a Malta per fervitio della Religione . Si fecero anco
ricorli alla Corte di Spagna , per Ii quali incaricô Sua MaeRá Cat -
tolica al Viceré di Sicilia d ’ eíeguir gli ordini dati , e non potendofí
per la penuria del Regno , ordino al Vicerè di Sardegna ch ’ egli
compifse al mancamento délié tratte di Sicilia ritenute ne ’due anni
antecedenti .

Aggiunfe dolori alie prefcnti afflittioni la Jettera ch ’arrivô al G .
Maeftro del Doge Molino , auvilàndo come 1 ' Armata della Repú¬
blica la notte de ’ 17 di Marzo combattuta da fiera burrafca di
vento , e di mare nel Porto di Pfará Tfoletta vicina a Scio , havca
patitogravifsima jattura con perdita di i 5 Galere , 9 Vafcelli ,
& altri Legni minori , con la morte del Capitán Generale Gri -
mani , e dipiú di 2000 huomini , non efsendolí falvate dal nau¬
fragio che 6 Galere , 5 Galeazze , & 8 Navi . Onde commofso
1’ animo fuo , e de ’ Padri da si fiero accidente , che non folo gli

leva -
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Icvava la maggior parte delle forze , ma diva grand ’ ardire a * 1648
Nemici d ’ avvanzarfi a ’ danni della República , veniva adecenar¬
lo con T urgenza del falto a non ritardare la ípeditione delle Ga¬
lere della Religione . Trovavanfí quelle perii fofferti patimenti af-
fai diminuite , c 1 ’ opera loro era qui molto importante per fol le¬
var rilóla nelie prefenti pénurie . Tuttavolta impegnati il Gr . M . e
Conf. nella promelfa fpeditione , e commolïï dalf infortunio di
tanto naufragio , che rendeva tanto piii neceífaria la loro affiílen -
za , fattale con ogni celerita metter in punto , ordínarono al Ge¬
nerale Beauchamps di partirfi al primo buon tempo , andando a
provifionarfi a Siracufa , e di là tirando alla Folla diS . Gio : vi¬
cino a Reggio y afpettandoivi l ’ arrivé delle Pontificie . E perche
nelllfole , e nell Annata Veneta regnava tuttavia la Pelle , fît
deputato per ogni Galera un Cavalier Commiífario fopra la Sani-
tà per invigilare che la gente non praticaííe ne ' iuoghi fofpetti , c
fi procedellè con I Armata con le debite cautele . Ordinarono
anco al Generate ch accadendo d ’ incontrare il Sultan Jachia ,
gli deífe comoditá d ’ imbarco , e losbarcaílé , e ferviíle neí mo¬
do , ch ’ egli con 1 ’ approvatione de ’ Capi Veneti haverebbe d¿-
fegnato ,

Partirono a ’ 5 di Giugno , tirando a Siracufa , & alia polla
diS . Gio: dove al -primo di Luglio fi congiunfero con le 5 Pon¬
tificie comandate dal Cavalier Fr . Mario Bolognetti loro Luogo -
tenente , e fenza fèrmarli navigarono infierne a Corfu , & al Zan¬
te . Erano le noftre affàtto fproviíle di Bifcotti , non havendo deüefM
potuto provederfene nè a Siracufa 5 né ad Otranto , nè a Gali- dre " del
poli . Al Zante ne furono ibuvenute d * alcuna quantità per ordi- Tapa , e di
ne della Repúblicai onde con più animo feiogliendo da quell ’Ifo - ™
la giuníero a 2 d ’ Agoílo in Candía . Trovavafi quella Piazza ta y”ne ~
llrettamente alîèdiata da ’ Turchi fotto la condotta di Cuíláin Baf- ta in cd -
sà , e vi s ’ era racco Ita quafi tutta 1 ’ Armata Veneta , rinforzata •
di moite Galere , e Vafcelli dopo il patito naufragio , tenendo . .
ii carteo di Capitan Generale Luigi Mocenigoin luogo deli eflin- c^ f¿oCa *
to Grimani , e comandando 1 ’ armi di terra con tito lo di Go ver- Fn . Gene -
nator Generale il Gildas in luogo del Prior Fr . D . Vincenzo Ia r <tle •
Marra , il quale poco avanti afíacciandofí alparapetto della mu - .
raglia , colpito di mofehettata nel ciglio deliro , vi perdé la ^ ee p f ^ r \

• te del Gu
Hra fucceduta nell ’ iílefso tempo Ia tragica mutatione del go - Turco

verno in Coílantinopoli ; Dot e Ibrain G , Turco immerfo nelle dif- lora : n '
Y folu -
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1648 folutezEC dc ’ fuoivitj di libidine di avaricia ; e di crude ! tà , s ’ era

to Suita -

no , &
Ibrain de

pofto , e

fir Angola ,
te .

vefo a tutti quanto temuto , altrettanto abhorrito , & imputan -
doiî a lui la corruttcla del governo , il peib immoderato della
guerra di Candía , e 1’ afUittioniinceífanti de ’ Popoli , coípirava
ogrf uno con tacite imprecationi all ’ eccidio del Tiranno . Final¬
mente i Capi de ’ Gianizzeri coli ’ intelligenza del Mufti , & af
fenfo della Sultanadetta la Validé , convenu « in fegreta con -
giura , iníligarono le Militie a dimandarne la depolitione ; e da
quell ’ atto trapafifati i Gianizzeri all ’ecceílo difuriola follevatione,
entrati a forzanel Scrraglio , incrudelirono prima contro Acmet
primo Vilir , miniltro favorito del Sui taño , e fomite dellefue fce-
Ieratezze , e ftrangolatolo allafua prefenza , diedero ii corpoal fu -

MelemètxoxQ , & alio lirado dei Popolo . Pofcia ritrovatoMehemet , che

V“ ! * ™ * ^ 'IV di quefto nome , Primogenito d ’ Ibrain in etá di fetteanni , lo proclamarono Re , collocandolo nel trono il giorno IV
d ’ Agofto . Ma dopo alcuni giorni Rimando pregiudiciale alla
quiete il lafeiar in vita Ibrain , introdotti nella fuá lianza 8 Mu¬
ti , fît da loro fecondo la barbara ufanza ílrangolato . In ultimo
riordinatolî il governo , in luogo dei trucidato Vilîr ílabilifsi
Mehemet Balsa , il quale con la Giunta d J alcuni Perfonaggidi
miglior riputatione havelfe la direttione delle cofe , ritenendovi
gran mano la Sultana Validé Madre dei nuovo Regnante , eri -
liedendo il vigore dell ’ autorità in quei capi mcdelimi de ’Gianizze-
ri , che furono gli Autori della Seditione .

Non olíante quelle ítrane mutationi della Porta , áfsiílitoCuf
fein da forze fofficienti per li Soccorli fopragiuntili , intraprefe
con pari ardore , e coftanza fattacco di Candía , facendovico ’
lavori de gli approcci , e delle mine , e con la furia degliaífal -
ti formidabili progreísi , in guifa che fíi necclïàrio impiegaríi da ’
Veneti alla difèfa non folo le forze di terra , ma anco quelle di ma¬
re , Perciôv ’ afsifterono aneóle Iquadre di Ponente , facendolî
quivi vedere fecondo P occorrcnze , mentrel ’ ordinaria loro lian¬
za era alla Standia . NeiJa Piazza fopra tutto era grande il bi -
fognodi Gente , & il Capitán Generale fece più volte iílanzc
al Generale Beauchamps di sbarcarne qualche quantita dalle fue
Galere , e delle Pontificie , ma tenendone prohibitione dal Gr .
Maeílro , e Coníiglio per il fofpettodi Pelle , non poté in mo¬
do alcuno acconfentirvi , permettendo folo lo sbarco a 6 Ca¬
valieri di Caravana , i quali li portarono poi egregiamente nol¬
le fattioni , e furono Fr , Tomafo d ’ Aili d ’ Albenga , Fr . Ni¬

cole»

Cuff ein

flnnge I '
ajJeJio dl
Cundía .
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coló de Marfin figlio del Co : di Murfin Luogot . generale del Prin - 1648
cipe di Condé in Catalogs c Berokiinghen Tedefco , che vi
laiciarono la vita : De Gouy , e de S Julien Francefí , e Loli Se -
nefe , che n ’ ufcirono fériri , & il primo , vi perde un braccio . II
Governatore delle Pontificie , che non haveva tale divieto , Sbar -
co dalle fue Galere 70 Soldad . Ma con altrettanta prontezza il
noílro Generale acccttô l ’ aítra iftanza , che gli fece il Capitán
Generale d ’ impedir a ’ NemiciPintroduttionedeToccorfi in Ca¬
nea , c dovendo, percio feorrere con le due fquadre di Ponente
nell ’ acque tráCanea , Capo Spada , e Cerigotto , piglio ad un
tempo 1 ’ aílünto di tentar 1 efpugnatione di Milopotamo , Caílello
in riva al mare trá Candía , e Retimo , che da Veneti veniva
figurato di facile conquiíta , come da ’ Turchi mal cuflodito , af¬
fine che ridotto quel luogo alla divotione della Rcpublica , po -
teífero i Greci de ' vicini Caíali impiegarfi pin fácilmente nel di lei
ícrvicio .

Le due fquadre foccorfe novamente di bilcotti fi trasferirono à te due
Policaílro , Caílello tenuto da Veneti , ove fecero 1 aequata , e
vi trovarono le fcale portate con barconi di Candía da alcuni
Greci , che íérvir dovevano di guida alLimprefa . Ali ’ oicurarfi ucquißjdc
della nottepafïàrono le Galere a 4 miglia vicino a Milopotamo * Mdopoi * -
ove fi fece Jo sbarco di 400 huomini d ' arnbe le fquadre , e di mo '
70 Cavalieri fotto il Com . Fr . D . Diego de Melo Capitano délia
Ga ' era S . Gio : eletto Comandante di terra , il quale coperto dalle
tenebre s ’ incaminó con la gente nella miglior ordinanza , che
fù poifibile , fuperando il dorio d ’ una montagna afpeilrc , e lá¬
pida : Manon fù a pena alla mecà della falita , the . s ’ auvide
d ’ e /Ière feoper to dalle guardie , le quali con mol ti fuochi nedie -
dero l ’ auvifo al Cafiello , e quefto con due tiri dicannone ri-
chiefè dal Comandante di Retimo foccorfo . Profeguirono i no -
ftrila marchia , quando giunti a mezo miglioal Caítello , fi vi¬
dero circondati da una quantitá di T urehi , ch ’ ufeendo dalf ’ im -
boícata , fecero loro addoífo una. fcarica di mofehettate . Si reíd
loro pero ugual rifpofta , benche per l ’ ofcurità. della notte an¬
dadero per io piú i colpi a voto , & incalzandoli i noftri vigo -
rofamente li fecero sloggiare da quel poífo ; onde hebbero libero
il paflo d ’ avanzarfi alia Fortezza per attacarviil Petardo : Ma
come i Turchi erano flati auvertiti della venuta de ’ Chriíliani ,
vi trovarono terrapicnate , & in modo euftodire le porte , c he non
Vi fi poté fare effecto, aicuno , e ff à tanto givocando la mofehet -

Y 2 tena
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i ¿4 g rena dell ' una parte , e dalfaltra , molti di qua , e di là vi rima -

fero morti , e ferici .
Non riufciuto il tentativo del Petardo , il Com . de Meló ricoríe

a quel lo delle fcale ; ma nell ' iftefíb tempo riconofciute corte , tol -
íero la fperanza d ’ ogni riufcita . Si difendevano intrépidamente i
Nemici dair alto delle mura , & havendo alcuni noftri Cavalieri
tentata Ja falúa , incontanente percoiíi da piii mofehettate , fiiro -
no rinverfati a terra . Laonde veduto inutiie il tentativo , il Co -
mendator de Melo ritiro la gente in diítanza di non poter eíler
offefb , & ii Generale Beauchamps auvanzatofi con le Gälere »
tofto che dalf artigüeria della Fortezza fu provocato a íoarare ,
comincio contro di efía una furiofaoatteria , fcaricandom p ico
tempo da 400 tiri di corfía , che fece larga breccia , e rovino
una parte delCaítelIo . Stava attento , e preparara il Bactaglio -
ne di terra per andarvi all afíklto , quando giuuíe ! auvifo de]
vicino foccorío , che veniva da Retimo in groJfo numero di
Fanteria , e Cavalleria j né giudicando i noftri Comandanti con¬
veniente d ' impegnarfí pihohre , per noneíler tolti in mezo , fi
ritirarono con la gente netle Galere . Vi morirono de ' I ’una , e
del G altra íquadra 60 pertone con 4 Cavalieri , die furono de
Pesa Francele , e Fr . Franceíco Mafciardo Portoghefe Padrone
delia Galera S . Gio : ambidue precipitan dalle fcale , Fr . France-
feo de Roche Maure Nizzardo Padrone di S . Catenna , c Fr . Fa-
britioPignatello Napolitano , olere molti feritii e dcNemici ne
morirono piú di cento .

Dopoquefto fuccefso navigarono le 2 íquadre al Cerigo ,
dove fpalmato , fi diedero a feorrere per quell J aeque , e fí
fermarono apprefso alle Dragoniere in ofservanza d ' una fqua -
dra di Beilcre incaminata a portar faccorfí in Regno , nel quai
tempo íbpragiuníero 4 Navi deíl Armata , & apprefso 6 Ga¬
lere > e 2 Galeazze , comandate da Francefco Morofíni con
ordine del Capitán Generale di ftarfí fubordinato al noftro fíen-
dardo e d ’ entrare infíeme nell ' Arcipelago fin ' ad Andro per at -
tendervi il pafsaggio delle predetre Bei ! ere , ch ’ in numero di
ij S ’alleitivano in Scio . Per cío . s ’ indrizzo ii carni 10 per FI -
lola Arfa , per S . Giorgipd ’ Albero , líolaLonga , e Zia , ove
non fentendofí nuova delle Beilerc , né d ’ altri Legni Nernici ,
efsendo giá entrato il mefe d ' Octobre , comincio il noftro Ge¬
nerale a trattar del ritorno in Ponente . Tuttavia pregato dal Mo-
íofíni auvanzoflS ad Andro : . Mi riíérendo le Spie che le Bcilcre

rada-



T E R T 0 . 17 $
radunate in Seid non fi farebbono moiTe fin che lePónentine ftcf- 1 ô -fî
fero unite co ’ Veneti , & cflendo certo che 1 rcfto del T Armata
Turchefcanonufcirebbeper Toppofitione della Grofsa de ’ Ve¬
neti , ch ’ in numero di 25 Navi tenevano cuftodito il Canale de ’
Dardanelli , per tanto parve ai Generale Beauchamps di doverfi
ritirare per non correr i pericoli de gli anni precedcnti nell ’ im -
minenza dell ’ inverno , & a ’ 9 d Octobre congedatofi dal Mo -
rolinirefe la volta , navigando con di verfi tempi fin ’ alla Ccfalo -
nia , ove fequeftrato dalle bu -afche fi fermô per 20 giorni . Fi¬
nalmente partendo a ’ 13 di Novembre , ingolfoffi , e con pro -
fpera navigatione , feparatofi verío Capo Spartivento dalle Pon¬
tificie , a ’ 2o dell ’ iftefso mefe approdô in Malta .

Nell ’ aíTen7.á delle Galere accordaronfi quivi ie fcabrofe dif- Dijfaen -
ferenzc , che vertivano tra ’ l G . Maeftro , & ii Prior del Ia Chie - %* ¿i i llt
fd Imbrol fopra diverfi punti di giurifdittione , che con animi r£ dl ” lc °0^
inaipriti lungamente dibattevanfi in Roma . Erano i punti prin - date niti
cipali fopra 1 ’ Aisemblea de ’ FratiCapellani , pretendendo il Prio - g m - o '
re di poteria convocare di fua autorità iènza chiederne licenza ~
a ! Gran Maeftro . Sopra il Monaftero di S . Orfola , pretenden - / >>e
do di vifitarvi le Monache , & approvare i loro Confefsori indi -
pendentemente dal Gran Maeftro . Sopra li due Tomi de gli fta -
tuti , & Ordinationi Capi to !ari compilati últimamente con fine di
farli conformare dal Papa , ove era comune íbfpctto che v ’ ha -
vcfse il Priore porto mano , alterando a fuo modo le cofe con
ifminuire 1 ’ altrui giurifdittione , & accrefcere la propria . So¬
pra i Cerimoniali deha Chichi , & in particolare ne ’ Pontifica¬
li , havendo introdottouna Sedia , fopra due gradini . Circa il
tempo del veftirfi , modo di dar a hadare al Gran Maeftro il
Mefsale dopo l ’ Evangeh’o , Iuogo da íederíi per udir la Pre¬
dica , e fopra altre colé frivoli d ’ apparenza , ma che per le loro
confeguenze , c per le dichiarationi , che íáceva il Priore , non
porevano diífimularfi , dicendo cfser Ja íua autorità íeparata , 6c
independente dalla Magirtrale nelle cofe attinenti alio fpirituale .
Pero riconoíciuto finalmente il fuo dovere , ammettendogli il
Gran Maeftro gratiofamente alcune cofe a pompa del grado Sa¬
cerdotale , come fii la Sedia fopra i due gradini , egliall ’oppo -
rto per iícrittura firmata di fuo pugno fotto li 25 d ’ Agoftodi -
chiaro che riconofceva il GranMaeftro per Capo di quefta Re¬
ligione nello fpirituale , e temporale , e fuo Superiore cosí nel -
1 uno , come nell ’ altro Foro , come era di tutu gli alai Priori ,

e Ba-
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1648 e Baglj , c che tutta la giurifdittione ípirituale che teneva , ,

quando per gli ftatuti dcJia Relig . non s ' attribuifse alIaDignua
di Prior della Chichi , , la tcneva come Delegato del Gran Mae -
ßro e Configlio , e ch ’ in tutti gli atti di giurifdittione , ch ' eíer -
citava tanto in . virtii de gli ftabilimenti , quanto come Delegato
del Gran Mac (Ir o , e Configlio era fubordinato al loro Tribu¬
nale , e pero rinundava dalT hora , e cedeva a tutte , e qua-
1 tinque liti , e pretenfioni , introdotte per fuo nome in RomaTo -
pra la materia di giurifdittione , prerogative , e preminenze , ri -
niettendofi in tutto , e per tutto a quello , che SuaEminenza , e
fuo Sacro Configlio farebbçro fervi ri di concedergli .

síferi yd - fu anco quell anno con ottimo - fine , c convenienti riipetti

nom un ordinato dal Gran Maeßro e Configlio fotto li 3 Giugno che

ren ’fct dal moderno , e futuri Generali fi tenefse un libro , in cuiogni

CeneraU volta ch ’ egli convocherebbe il Configlio de Capitanidelle Ga -

e de Cap . ] ere } fi delcrivelsero i pareri di cadauno firmati di lor mano ,

deile Gat . p erc h e apparifsero a tutte 1 ’ occafioni , e perche il Generale

D • . Beauchamps era vicino al termine délia fuá carica , fù electo in

( Carde fuo luogo il Prior titolare di S , Stefano Fr . Flaminio Balbiano ,a prefentatione di cui fi elefse per Capitano della Capitana il
i Trior Comendator Fr . Ottavio Sularo , & in Capitanidelle Galere S .

^ U no cl France .fco , e S , Pietro il Cavalier Fr . Lodovico de Befaure , &
her Je d ‘ i il Coin . Fr . D . Francefco Silos . Fù deftinato per Ambafciator

le Calere , ordinario nelîa Corte Cattolica il Baglio de Noveville - Fr . D .
Gio : de Tordcfiilas . Alii Bagliaggidi Lora , di Toro , e di No -
veviile & al Gran Cancellíerato furono eletti Fr . Don Toma -
ío Hozes , Fr . D . Gio : de Villarocl , Fr . D . Gio : de Zuniga . , eFr „ .
D . Gio : de Tordeííllas , ottando , ciafeuno fecondo il fuo grado
la Dignitá mígliore , dove poco apprefso per morte del Zuni¬
ga fu fimo Baglio di Noveville il Tordefillas , Se al Gran
Cancelleriato íii afsunto Fr . D . Alvaro de Ulloa . In Prior ti¬
tolare di Catalogna per rinuncia fktta dal Prior Fr . D . Filip¬
po Zapater íu eletto il Gran Coníervatore F r . D . Michel Tor —
relias , & al Gran Confervatorato Fr . D . Martino de Sefse , &

Confer - al Bagliaggio di Negroponte Fr . D . Gafparo de Alderete . Fu -

mat . de roño queíV anno coníérmati da Papa Innocentio X . i Privileg !

he ’ iavjd della Religione , e conferí 1 iflefso Pontefüe la Comenda della

diT a pa Magioiic nel Territorio di Reggio al Cardinal Rinaldo d ' Eße , ,

Innot . X vacata per morte di D . Ippolito d Eile fuo Zio .Dovendo il Vicerè Cardinal Trivuitio vifitare le Piazze d -
Augur
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Augufta , c di Siracufa , fece inténder al Rice vitor di Palermo Fr . 1649
D . Carlo Valdina che da quella vicinanza fi farebbc volontieri
trasferito a Malta per curiofítá di vedervi quelle Fortezze , mà
incognito , c fenza apportare alla Religione fpefa , nè incomo¬
do . Di che auvotofi Fauvifo in Malta , e faputo Farrivo del
Cardinale in Augufta , fii tofto fpedito cola il nuovo Generale
Balbiano con 4 Galere per dargli comodità di paiïaggio , con
ordine di fare a Sua Eminenza tutti gli honori poífibili con fa -
luti > e pompa di fiamme , e di bandiere . Eraíi quivi prepara-
to un ponte alia marina , & approntate tutte Iecofe per ricever-
10 con ogni magnificenza . Pero al fuo compadre , che fît a 7 di
Marzo del 1649 . ufcirono l ’ al tre due Galere ad incontrarlo con
4 Signori della Gran Croce , i quali fecero i primi com pimenti
con Sua Eminenza a nome del Gran Maeftro , e della Religio - 11 card .
ne , edi poi entrando in Portoverfo la fera , fù falutato da que - T mmitia
ftaCittà , e Fortezze con 50 pezzi d J artiglieria , & altrettanti
Mafcoli , rifpondendo le Galere per ordine del Cardinale con ^ aUa .
i ’ artiglieria , e mofchetteria . Il Gran Maeftro accompagnato da '
Signori del Configíio , ritrovoftî al Capo del Ponte , dove ricevc
11 Vicerè Cardinale , e pigliandolo alla fuá deftra lo conduire alla
Carrozza , ove affiftki dal Luogotcnente , Vefcovo , Prior della
Chiefa , e Gran Comendatore falirono a Palazzo accompagnan -
dolo al fuo appartamento , che fù quello della State più grande ,
e più comodo . Il giorno feguente il Cardinale reftitui la vifita
al Gran Maeftro , e di là fe n ’ andarono in fieme a S . Gio : dove
udirono la Mefta cantata , ftando lotto F ifteifo I3aldachino ad
uno itrato preparato per ambidue . E pranfando infierne F iftefta
martina , furono ferviti da gli Officiali di Palazzo con publica
pompa . Fù appreftbil Cardinale vifitato da tutti Í Signori della
Gran Croce , e vide le cofe più notabili della Cirtà , edelFlfo -
la , cioè le Fortificationi , F Armería , le facre Reliquie , Iafacra
Infèrmerïa -, dove fervi gli Ammalati , la Città Vecchià , dalla
quale fù falutato con turto il Cannone , la Grotta di S , Paolo >
& il Bofchetto ; Me reftandovi per la curiofità più che fare , vo¬
lendo partire , cominciô a render le vifite a ’ Signori Gran Cro¬
ci , & ando a ringratiare il Gran Maeftro d ’ ha verlo eletto con
deübratione del Configíio Protettore delia Religione , quando ,
fiando già in procinto d ’ imbarcarli , cadde in una pericolofa
infermità , che lo renne aggravato , & impedito per 2 3 giorni ,
in capo de ’ quali fe n ’ ando in San Gio : > e di poi alla S . Grot -

ta a
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i6¿\ g ta a render gratie a Sua Divina Maeftà della ricuperata falutci

La fera de ’ 7 Aprile con tutti gli honori , che ' ricevè ai fuo ve¬
nire , imbarcoflî fopra la Galera Padrona ( trovandoíi Ja Capita¬
na in Augufta ) la quale inarborô a maggior decoro lo ftendar -
do , e con l ’ accompagnamento d ’ altre 2 Galere fpiegô le vele
per Sicilia : Ma impedito quella noue da i tempi contrarj , rei - -
tero di là a 4 giorni la partenza , e pervenuto in Mefsina , ter¬
mino anco il fuogoverno di Vicerè , elîèndogli fucceduto D . Gio
d ’ Auftria , che trattenevafi in Italia col carico di Generalifsimo
del Mare .

il Trior La Religione per congratulari ! con Sua Altezza di quefta nuo -

drlÿ7d1 » va carica S 11 fpedr il Prior di Navarra Fr . D . Martin de Redin ,

^ fmbaD - foggetto da lei amato , e lo ricevè con taleíígnificatione d ’ affet -

Gto '. d ' iAu to , ch ’ a lua richiefta fèce alla Religione diverfe gratie in mate -

diïialn r ’ a ^ i tratte s e I e confermo i fuoi Privilegi con moite notabili

i tu ta . pp ec j a jj t ¿ } come fi vet j c c| a i tenore del Diploma regiftrato nel li¬cte eon - bro di Stato . Quali nell ’ iftelfo tempo Í! fenti un ' altra fodisfat -
ferma i tione dalla Corte Cattolica , e fit che do vendo pallare in Ifpagna

ïaReif ^' * a P r , ncipefsa Maria Anna figlia delP Imperator Ferdinando III ,
JGenove - deftinata Moglie al Re Cattolico , e dovendo imbarcarfi a Geno -

fi tentam va , i Genoveli in tal opportunità tentarono con gagliardi mezi

¿ <t preced . ft 0 ttcnere un ’ ordine Regio , accioche la loro Capitana fbfse an -

c apium te P°ft a in quell ’ accompagnamento a quella della Religione . Ma

jop quel - rimeílb il negotio al Conlîglio di Stato , fùin efsoefclulà lîmifeu deiu pretenlîone , e rifoluto che fi ftefse aile fentenze , e dichiarationi

Ttejbno più vo l te ^ plicate in favore della Religione .
ejciufi dal Non fegui pero a Genova 1 ’ imbarco della Reina , ma al Fi -

c on figito nale , per le nuove preteníioni de ’ Genovefi d ’ efsere i loro Am -

¿del ^ Re bafciatori trattati con gli honori di Teile coronate ; Nèlenoftre
Can . Galere interven ncroinquelloaccompagnamento , peril viaggiodi Candia al quale erano follecitate perlenere replicate del Do¬

ge di Venetia , tanto più deliberate in quefta campagna , quan¬
to che le Ponteficie non erano per allontanarli dallo Stato Ec -
cJeliaftico a rigtiardo dell ’ inforgenze di Caftro , che feguirono
per la morte del nuovo Veicovo di quella Città ; onde fomma -
mente irritato il Papa Innocentio contro il Duca Ranuccio di

la città Parma , volendo punire un eccefso cosí publico , e ícandalofo

di caftro Ipedicon mediocre efercitoil Co : di Vidman , ch ’ occupata quali

d alinda - & nza oppolïtione la Città di Caftro , Ia demoli da fondamenti .

mnn . * Trasferitalî poi la Dignità di quel Vefcovado in Aquapenden -te , vi
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fè , vi deputô Sua Santità per primo Vefcovo 1 ’ Arcívcícovo dî 1649
ftagufi Fr . Pompeo Mignucci délia Diocefí d ’ Aícoli , CapeJla -
fio délia Lingua d ’ Italia , il quale era ftato prima Vicario del
Vefcovo Cagliaresin luogo di Clemente Fabricj , mandato ( co¬
me fi dille ) prigione a Roma . Sciolfe il General Balbiano con

- ]afquadra delia Religione , a 19 di Giugno , e provedutofí ancor¬
che fcarfamente in Augufta , per lacareftia , che continuava in
quel Regno , tiro a GaJipoli , e Corfú , dove hebbe foccorfodi
bifcotti da quel Proveditore , c di là procedette al Zante , & al
Cerigo , intendendo di Iuogo in luogo diverfe nuove dell ’ Armata
Veneta , & in particolare il combattimento feguito a Focchie con
fcgnalatiffima vittoria de ’ Veneti .

Nelcorfo del Verno pallato Giacomö da Riva Capitano délie Vît tori*
Navi , vinta con là fua coitanza i ' afprezzade ’ tempi , eralî tratte - de 'J/ enf ‘ l
nuco ne ! Canale de ’ Dardanelli , precîudendo con 1’Armata grof- 4 >ce *'
fail trànfito adogni forte di Vafcelli nemici , e tenendo come
in aííédio 1 iftelïâ Regia del Turco . Maall ' aprirfi della ílagione
venuto il Capitán Bafsá a ’ Dardanelli con la fua Armata conf¬
ítente in 70 Galere , 10 Maone , e 3 Navi , colta la congiun -
tura chele Navi Venete per caufa d una Bacteria serano al -
largate , fe n ’ ulci con poco danno , ritirandofi in Focchie al co -
pertodi quella Fortezza , con pen fiero di trafpórtar daíl ’ Afía
fanterie in Candía . Il Rivalevandofi incontanente da quel Po¬
llo con le fue Navi al numero di 19 fegui Forme de ’ Nemici ,
& il fefto giorno , che fit la mattina de 12 di Maggio gli of-
fervô racchiufi nel Porto di Focchie : Onde con animóla rifolu -
tione entro dentro a piene vele , e con furiofa tempefla di can -
nonate pole in conquaiïb , e rovina tinta quella gran Selva di
Legal , rímafta in abbandono dalla viltà de ’ Barbari , che cerca -
roño in terra il loro fe ampo . Si fparlèro le famine ne ’ medef mi
Regni , c ièguito nefarebbe il totale incendio , fe nel Rivafoife
ftata maggior perf lienza a perfettionar l ’ imprefa , o come fu det -
to , fe giratof il vento , non h a velle obligati i Veneti a ritirarf
per ifeanfarne il fuoco , che da ’ Vafcelli nemici veniva fopra di
loro . Oltre il conquaífo dell ’ Armata , reftarono avf 9 Vafcelli ,
3 Maone , cz Galere con la morte d ’ un gran numero di Tur -
chi . I Veneti conquiftarono una Nave , & una Maona fane , c
di piú un alna Maona , Ja di cui Quima per eílcr Ja piú parte
Chriítiana fi ribelló , & ando aíbttommcrterf ad cfsi . Non pericolo
di loro Legno alcuno , né piú di ijhuominif ddiderarono , gua -

Z dagnan -
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dagnando aneó la liberta da joo Chriftiani , che fofïrivano lé
Turchefche catene .

Dietro a tali nuove profèguendo le noftre Galere , fi porta -
rono alla Standia , c di poi in Candia , dove tre giorni avanti erafi
ridotta 1 ’ Armata Veneta , tornando dal Caftello di Policaftro , la -
feiatoin abbandono a ’ Turchi confiftentc quafi tutta in Vafcelli
grofsi , e Galeazze . Entrando il noftro Generale in Candia alla
vifitadel Capitan Generale Mocenigo con la comitiva de ’ Capi -
tani , e de ' Cavalieri di Caravana , fi' i íalutato col cannone , c
mofehetteria della Città . Quindi fi trasferirono le noftre Galere
alla Standia , dove fpalmarono , e ritornate di nuovo in Candia ,
fii auvifato il noftro dal Capitan Generale che due Galere Tur¬
chefche dovevano partire dalla Canea per Coftantinopoli , e Io
prego di procúrame Iaforprefa , andando ad afpettarle all ’ libia
di S . Giorgio , overo all ’ libia Longa . Partendo cgli immantinen -
te con la iquadra ritrovofsi a Milo a ’ 1 5 d ’ Agoíto , e di là pat
so a S . G10 : d ’ Albori ; e di poi all ’ Ifola Longa ; nè quivi ando
guari che dalle guardie fi ícoprirono le due auvifate Galere vici¬
no a terraferma . Perlo che le noftre dividendofi in due fquadre
per pigliarle in mezo , fi mifero a dar loro una ftrettifsima caccia ,
che duro dal levare al tramontar del Sole peril corfo d ’ 80 mi -
glia , íeguendole fin nel Canale di Negroponte ; dove incontrato
un ventofiefeo perprua , etrovandoíi le Nemiche piti leggiere,
e con molto vantaggio , auvanzarono in guiíti nel prueggio , che
riufci loro di falvaríi . Ritornate le noftre in Candia , & alia
Standia , vi fi fermarono inútilmente per lo fpatio d ’ un mefe , e
mezo , travagliandoíiinquefto tempo piti con l ’armi terreftri , che
con le maritime .

Appoftatifi i Nemici con 27 in 30 mil a Combattenti fotto Can¬
dia ne ’ lavori tralaíciati 1 ’ anno avanti , s ’eran auvanzati adiverfi
furiofi attacchi , ma fempre con coftanza , e bravura ributtati da
Veneti , afsiftendo intrépidamente a tutte l ’ occorenze il Capitan
Generale Mocenigo , il Proveditor d ’ Armata Morofini , il Go -
vernator dell ' Armi Co : Gio : Battifta Colloredo in luogo del Gil¬
das paííato in Dalmatia , e gli altri Comandanti maggiori . Erafi
anco sbarcato i ! General Balbiano , invitato dal Capitan Genera¬
le per /'entire il fiio parere , eísendo fbldato di riputatione , edi
lunga ' Tperienza nelle guerre di Fiandra , come difcacciar fi po -
tefsero i Turchi , ch ’ impadronitifi delia Mezaluna delBaluardo
Betlemme , eran per fare progrefsi di grandifsima confeguenza .

Rico -
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Riconofciiitoil Peño , difle il Balbiano che per ifpuntare I ’ inten - 164 ?
to non vi faceva bifog no che di gente rifoluta , che s 'ofïeriilè aï
cimento prima elf i Turchi s alloggiaftero , e fi copriíTero nella T>‘í nrre
Mezaluna , e ch ’ egli ancora v ’ haver ebbe preftato la mano con ?! /* S
un ícelto Drapello delle fue Galere . Premendo il fattoal Ca- bia. no per
pitan Generale , fi diede ad efortarcv, e propone premj a quelli , ncupera -
che voleffero metterfi al pericolo . Frà i piii pronti Officiali of-
feriffi il Cavalier Fr . Caí Io de Sales , che fú Ñipóte di S . Fran - Betlemei
cefco de Sales , Cápitano d ’ una Compagnia di Fand , e che s ’e-
ra refo chiaro per molri fperimenti in queft affedio , effendofi Vahredel
fatto Capo di 200 de ’ piii ardid Venturieri della Piazza , frà quali 's aJ ‘ *
fl tro vav ano mold Cavalieri di queft ’ habito ; Etallhora ordino ,̂ eß
il Generale Balbiano che finont affero 50 Cavalieri , e 100 Sol- none .
dati de ’ più coraggiofi delle Galere per foftenere , & au valora¬
re Y attacco de ' primi , i quali fortendo di nottefotto la Con¬
dona del Cavalier de Sales con fpade , brandiftocchi , e pifió¬
le alla mano , e montando fopra la Mezaluna per la porta di
día , inveftirono con tanta bravura i Nemici , che fmoffili dal po -
fio occupato , Iicoftrinfero aprecipitarfi da ’ parapetti del la Me¬
zaluna , abbandonando infierne 8 delíe loro bandiere . Perôrin -
facciata da Cuffein a ’ Fuggitivi la lor codardia , ftimolati dalla
vergogna , e tutti pieni di idegno , tornarono in maggior numéro
per ricuperar il perduto , e venendo i noftri alquanto fofpinti
dalf impeto repentino , fottentr arono opportunamente i noftri
Cavalieri , e foldati in compagnia di qualche numero di Corazze ,
che per auvifo del Balbiano ftavano qui col piede a terra , tal
che ributtarono i Turchi : Nè lafciando quefti coià intentata per
queiFacquifto , tornarono con fuccefïïvi rinforzi fin ’ alla mattina
feguente , che iè ne videro totalmente efelufi , pagando con mol¬
to langue le repliche deploro afïàîti .

Il Cavalier de Sales reftatofepolto nella terra d ’ un Fornello
fin' alla cintura , coriè voce con univeríal diípiacere che foffe mor-
to : Ma difimpegnato , attefe a perfèttionar l ’ impreià . Il Ge¬
neral Balbiano nngratiato dal Capitan Generale della fua buo - ll & ne
na direttione fît regafato d ’ una delle conquiftate bandiere , & r̂ la 0̂ul~e .
il Senato glie ne fece publica comendatione , & in memoria del ^ utod .d
fuo merito gli fií poi mandato in dono dal Doge Molino una cate - Ooge Mo¬
ra d ’ oro con una Mcdaglia improntata con l ’imagine dell ’attacco , lmo •
& acquifio di quefta Mezaluna ..

Dopo molti terribili tentativi abbandonarono i Turchi d ’ ímpro -
Z 2 vifo
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1649 vifo l ’ afïèdio , mirando fí ne ; loro quartiori d ’ invernó íbpra i Cof-

Ji d ’ AmbruíTa , che fabricati poi in forma di Città , portarono
CS-iut nno i ] nome di Candia nuova . I Veneti ufcirono coito a ípianarc i
'tfero 'd u , - ^oro a PP r <>ci > e itando il Governator dell ’ Armi Colloredo sii ’I
•verno de ’ parapetto della muraglia per dargíi ordini neceflarj prima ch ’ i
Turcbt . Turchi ñ foílcro del turto ritirati , colpito di mofchettata , vi Ja -

fcio con dolore di tutti la vita . Terminate queíle cofe , ne ap¬
parendo pin necefsaria l ’ afsiílenza delie noftre Galere , h Ge¬
neral Balbiano , congedato dal Capitan Generale , fpiegô per
Malta le vele la nottc de' 12 d ’ Ottobre , e con navigatione
pratticata ne gli anni trafcorfi v ’ approdô proceramente in 24
giorni .

Qui frà le cure del governo due negotj in particolare agita-
IiT 'm vano ^ P c nfïcr° del Gran Maeílro . Uno era il taglio , & eltin -
ptr i ' lftiñ tione della moneta di rame > che da molto tempo flavagli sii /
none deU cuorc per 1 ’ impcgno della publica 'fede , e per 1 ’ eccetso del
Umonetd cambio mon tato al ja , e 55 per cento con queJla d ’ argento :

t rame . £ t ancorc h c per decreto del Coníiglio fofse flato fin dal 1645 - or¬
dinato quedo taglio nel modo che fu da ñor accennato , molti
diíáftroíi accidenti ne divertironoférnpre Perferto : Come fu 1’
imminenza dell ’ afsedio . 1 debiti contratti del Teforo per le pre¬
vention ! della guerra . La continuatione dclle guerre frà Princi¬
pi Chriíliani con infinito pregiudicio dclle publiche , e private t en¬
dite . L ’ annuali fpeditioni délié Galere in Candia con difpendio
ílraordinario , e difeapito de ’ foliti profitti del Corio ; e finalmen¬
te Ja Careilia fo fïêrta ne ’ due precedenti anni , havendohpagato
il frumento fin ’ a 2 0 Scudi la Salma . Ció non olíante , accefo
il Gran Maeílro in quanto defiderio , viílo di non poter compire
tutto ad un tratto il taglio del tame monetato , ch ’ afcendeva a
200 milafeudi , trovando nuovi ripieghi , voile almeno inco-
minciarlo , perche col tempo a poco a poco if poteise finire . Co -
si fù decretato nel principio di queíl ’ anno che fi battefse dell ’-
argenteriadel Magistral Palagio , di quella della Confervatoria ,
& altri luoghi publici del la Religione ( accet-tuatane - quella di S .
Gio : ) la maggior quantità di moneta d ’ argento , che false pofsi -
bile , taghandone di mano in mano altrattanta di rame , e nel
nel corlo di queil ’ anno ne fù tagliata la . fbmma di 20 mi la
Scudi .

ÍP, tr ! d ‘C Ifaltra premura del Gran M . era la poverta ’ del Teforo ,
deiTeßra U di cui foilievo conofcendo ch ’ akronde venir non pote va , cheda
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da una volontariá contributione de ' fuoi Religiofi , fece Joro un ’ 1649
äffcttuofa efortatione , perche di buoiT animo , e con pia largita
fi difponeflero di contribuirvi il più , ch ' adogn ’ uno folie poífi -
bile , non potendofi i Beni della Religione a loro raccomandati ,
in miglior occafione impiegare , ch ' in follevarla dalla fue angu -
ftie ; E per muoverli più efficacemente con Tefempio , offeriifi contribua
e <rii difarle dono di 30 mila feudi in treanni , dicendo ch ' alle - tione w
gramente allarghercbbe piîi la mano , s ' anch ’ eglinon fentilïe le lon¡ dr , d
proprie fearfezze per l ' infinité fpefe fatte nelle calamita de ’ tem - de G '
pi correnti , nella compra di groffi capitali afïegnati alla Tua Fon -
dationej e ne ! partito delle Galere , accettato da lui afoloog -
tretco di mantenere in iftato la fquadra , che per altro andava in
defolatione , havendovi fpefo in 4 anni più di 40 mila feudi del ,
proprio . Per tanto ad un si pio , e gencrofo incitamento fe - d
auirono effetti non diifimili , taifandofi ogn ' uno a mifura delle ¡{ e ^ ofS
fue facoltà , di modo che fe ne ritraife la ibmma di 25 mila a Jb ' àeva
Jeudi , quali perô non volle che s ’ accettaifero in dono , ma Jo dilu l ^ cl -
lo ad impreftito per il prefente bifogno , e ricevutonc il bene¬
ficio del tempo n andô poi il Tcíbxo reftituendo a ciaicuno le
fomme preftatc .

Non oftantc le narrate ftrettezze , fu queft ’ annofornito , ar- Forte di
mato , e provido delle neceifarie munitioni il Forte di S . Aga -
ta , fabricato alla Me lecha per iïcurczza di que lia parte del Fifo - aiiTtu -
la . Aile marine della Melecha ftâ quafi congiunta 1 ífolett a di lecha .
Salomone abondante di caccia di cunigli , e di pefcagione , la
quale dal Gran Maeftro e Conlïglio fù queft ' anno conceifa in Uol .-ttJdt
cenfo vitaütio al Prior titolare di Catalogua Fr . D . Michel de
Tonsilas con obligo d ’ edificarvi una Torre , efarvialcuni boni - Vnor r Cr
ficamenti . In tempo del Gran Maeftro la Calïierc la medefima re ! las ■
fù conceda a Marco di Maria Piloto Reale della Religione , & j: pr¡tfí4
a ’ fuoi Difcendendin ricognitione de ’ fuoi fegnalaci iervigi , efù afviit »
goduta da lui , e da Gio : , eda Narduccio JuoiFiglio , c Nipo - M .vco di
te , ambidue iimilmentc Piloti famoii della Religione . Pero ñni - M '1*«1 -
ta la difeendenza in Narduccio , che mori di Moíchettata nella “¿merl-
prefa del Galeone della Sultana , 1 ’ Ifoletta s ’ era riunita a i Beni vigltofit
del Magiftero . Et half per volgatiífima Rima che ritornando il
predetto Marco con una Galera dalpigliar lingua in Barbería , s ' qj “” 4
abbattè fopra il Gozo nella Jquadradi Biièrta , e venendo ftret - 7rit , s .tio
tamente incanato , era già da una di quelle Galere raggiunto . me . eNUi
Qvindo-per Cl varii píguó audacísimo partito di pallare con la
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fuá Galera per f anguftiadel Canale , ch ’ è trà la ' predetta Ifo~
letra , e ’l terreno di Malta », per dove hoggidi puó a pena pafsare
una barchetta da peleare . II che fece col connigliare prima il quar-
tierodiprua , e poi qucllo di poppa » fenza mai interromper la
voga , col dar aneo alfa banda la Galera , periíchivare la fecca -
gna ; di modo che paíso felicemente , leñando incagliata la Ga¬
lera nemica In premio , e per memoria della qual attione , certa -
mente ftupenda » ottenne I infeudatione di queft ’Ifoletta .

Venne per nuovo Inquiíitore in Malta Monñgnor Cario Cabal¬
lejo Romano in Juogo di Monfignor Pignatelli > che fit poi Car¬
dinale y Arciveícovo di Napoli > e finalmente Pontefice col nome
d ’ Innocentio XII . Si deftinarono Ambaíciatori il Comendator
Fr . Guglieímo Leopoldo de Tattempach , & il Gran Cancelliero
Fr . D * Alvaro de Ulloa , il primo a Celare per condoleríi dtlla
morte dell ’ Imperatrice fuá Moglie , e íallegraifi delle nozze del¬
la Reina fuá Figlia maritata al Re Cattoüco » Et il Secondo a gl *
iftefso Re Cattolico >. e Reina fuá ípofa per rallegrarfi del loro
felicifsimo matrimonio . F uiono eletti in Capítani delle tre Gale¬
re S . Gio : il Comendator Fr . Lupo Pereira de Lima , Luogot . del
Gran Cancelliero ; di S . Nicola il Bagîio Fr . Baldafsar Deman¬
dóte , il quale s ’ efibi di fubentrare al Generalato , quando il
Prior Balbiano havefse finito il fuo tempo ; E di S . Caterinail Co¬
mendator Fr . Oliviero de Budes . F 11 promoíso all Hofpitalierato
Fr . Nicolo de Paris Eoilsy . R inundata da Fr . Florin Borfo la Di -
gnitá dAmmiraglioconriferva deH ’afpettativaa ) Priorato di Ve¬
netia » fît egli poco dopo afsunto al medefímo Priorato , che vaco
per morte di Fr . Gio : Battiña della O oce I ampugnar o , & in af-
íenza del Com . Bandinelli Segretario del Tcfoio , fù fatto V . Se-
gretario il Cavalier Fiv Pietro Barriga .

Entrato 1 ’ Anno 1650 , i Patrimoniali' di Sicilia » poco intentio -
nati alle cofe Ia Religione , e non comenti d ' haver prattic ato un *
infolito rigore ne ’ precedentitre anni del .'a Careñia col negarle le
debite tratte contro i Regj ordini , introdufsero nuove pretenfio -
nifopral eñrattione de biícotti , negando dr concedería , le la
qiiantitá concefsanon fi ' difalcava dalla fomma delle tratte afi
fegnate : : Dicendo che fe la Religione haveva la concefsione di
755- 0 tratte per il fuo mantenimento , ócaltrejoo peril man -
tenimento dclla Seña . Galera , non poteva pretender eñrattione
d ’ altri Bifcotti , fe quefti non fi deducevano dalf anteciette
tratte * n è poteva tener aperta una fabrica di Bikotti in quelRe-
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Regtio a fuo beneplacito in pregiudicio de ’ diriti della Regía
Corte .

Provenivano queue novità non tanto dalla poca afïettione de*
Regj Miniftri , quanto da i Miniftri fteifi della Religione refí-
denti in Siracufa , & Augufta : Ove quelli di Siracuía col mo -
ftraríi poco larghi con gli Officiali delie Regie Segretie , e quelli

Augufta col fabricar bifcotti dentro , e fuori della Città , e dar
fofpetti d eccefsive , e furtive eftrattioni ; non folo per fervitio
dclle Galere , ma anco de * Vafcelli , che s ’ armavano in corib ,
diedero motivo a * Patrimoniali di promovere tali pretenfioni , e di
dar anco in peggiori rotture , capitando a far prohibiré a Í uon di
trombe , econrigorofe pene in tutti i luoghi del le marine oppo¬
se a Malta qualfifia eftrattione di vettovaglie per uíbdel Con¬
vento , ediquefti Popoli . Negotio di tanta confeguenza , che
butrando a terra tutti i Privileg ! , e Regie concefsioni > toglievä
il modo alla Religione di ííifsifternella fterilicà di queft ’ Ifola ; II
che tanto più affligeva il Gran Maeftro , & i fuoi Confíglieri ,
quanto che havendofi formalizato ogni larghezza di conceísioni
fotto il governo di D . Gio : d ’ Auftria , dimoftratofí confefpreí -
fioni tanto zelante , e partiale , fperimentavano effetti cosí oon -
trarj , iapendo non havergli dato occafione di difgufto , ma haver
fempreindirizzatelelor operationi al buon fervitio di Sua Maeftà ,
& alla fodi sfattione delii Vicerè .

Deliberarono per tanto di fpedira Sua Altezza un ’Ambafciatore , n Cdv j £
the fíi ilComendator Fr . D . Criftoforo de Villalta Maftro di Ca - VtiUlt *
fa del Gran Maeftro , per Encerare il fuo animo in calo di qualche
íiniftra imprefsione , & impetrar la liberta dell ’ eftrattioni nel m
do confueto . Eifere ftata fempre la mente de ’Re Gattolici , che
la Religione folie proveduta a foíficienza per poter continuar in
Malta alla difcía de ' fuoi Regni , & a preftaril folito fervitio alia
Chriftianicà col corfo delle fue Galere . Le 7 y y o tratte aftégnata
per il mantenimenro del Convento a pena bailare per eífo . Pero
come fe Ja paftèrebbono , fe da quefte fe ne levaftero 4000 al
meno , rilevanzadi 8000 Cantara di Bifcotti , ch ’ ogni anno fi
fabricavanoper le Galere ? Lanecefsità di quefti Bifcotti eifere
ftata cosí evidente a tutti i Reggitori della Sicilia , che dopo il
corib di tanti anni che la Religione riíiedeva in Malta , non glie
n ’ era mai ftata impedita 1 ’ eftrattione , ne pretefo feomputo fo -
prale tratte ordinarie , mi haver continuato nel poíícífo di fabri -
carh con liberta , c eftrarli con ogni franc hezza . Hora fenza

riguar -
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1 650 riguardo all ’ eforbitanti Ipefe da lei fatte nelle Fortificationi ,

nelF urgenze dell ’ AfTedio minacciato , e nella palfata careftia , do¬
ve per tre anni le fiirono negate le íolite tratte , haver i Patri¬
moniali introdotte le nuove pretenfíoni de gli fcomputi , fenza
fondamento di leggi , nèd ’ efempi , ma per maggiormente [an -
guftiare la Religione . Supplicafie Sua Altezza d interporvi la
fua autorità , e corne gloriavalï la Religione d ’ haver nella ilia per -
fonaun si granFiglio , cosi iperavadi noneiTere dal fuo zelo ,
& affetto abbandonata , in tempo che premevano Fiftanze de ’Ve¬
netiani per il íoccorío di quelle Galere , eilëndo impofsibile iènza
la lolita proviiïone de ’ Eifcotti di penlàre allapartenza .

Con tali iftriitrioniportatofí il Comendator Villalba in Mefsi »
na con le due Galere S . Gio : , e S . Franceíco , vi trovo D . Gio : ,
che flava di partenza per fare con le forze di quel Regno Fimprefa
di Portolongone ; ondeintefele fue rapprefentanze hebbe S . Al¬
tezza particolar cura di ben tofto ípedirlo , ordinando piiina la
rivocatione de bandi , che prohibivano l ’ eftrattione dellevetto -
vagÜc per Malta , e concedendo appreíso per ufo di quelle Ga -
ïere 2000 Cantara di Biícotti da eftraríi dal Porto d ’Auguíla . Pe¬
ro fopra il punto della dimanda non ne fegui politiva determina¬
tione nè da D . Gio : nè dalla Corte di Spagna , dove più volte fe
ne fecero itlanze , fervendo perô il pofsefso , in cui continuo la
Religione , di legge , e di ballante dichiaratione .

Partendo D . Gio : di Sicilia lafcio alla Prefïdenza di quel Regno
con titolo di fuo Luogot . D . Melchior Borgia , e 1 ’ uno , efalrro
per loro letterepregaronoil Gr . M . di fpedire le Galere della Reli¬
gione per trafportar la Regia Corte da Mefsina in Palermo , c d ’
indi fcorrere per afsicurar la navigatione di quei mari infeilati da
quantità di Brigantini ÍVedeli , & anco dalle Galeottedi Biferta .
Per loche fu ordinato al Generale Balbiano che con tutta la fqua -
dra ii íkefse alia vela per la volta di Mefsina . Ivi comphfse al

D Michel folitoconD . Melchioro per Ia fua nuova Preli Jenza , e volendo ,

' Preß dë te ^ erv i ^ e auvifato pafsaggto , & apprefso defse una volta
disicilla . perfilóle , fcorrendoperli mari di Trapani , e traverfando inBarbería arrivafse lin ’ al Címbalo col far riconofeere Porto Farina ,

e la Goietta . E perche premeva il fervitio della República di
Venetia perl ' impegno afsunto col Doge Molino , ordinarono al -
Fiftefso Generale di coíteggiar la Barbería lin a Capo Mifurato ,
Capo Buonandrea , e Saline , e di la ingolfarli per Candía , dove
preftando a ’ Veneti la iblita afsiltenza , h Iculalse col Capiran

Gene -
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Generale di non haver potuto anticipar maggiormente il tem - iôïo *
po a cania de ’ ilidetti impedimenti . }
r PartiflG il Generale a ’ 6 di Giugno , eprovifionatofiinteramen -
te in Augufta ,* fi trasferi in Melfina , dove compli col Prefidcn -
te , e lo trafportô con la Regia Corte a Palermo ; Kè sbrigatofi
primadelli 24didettomefc , il giorno appre /To s ’ incamino ver¬
lo 1' Iíola di Luftrica , e di là a Trapani , e poi ai Címbalo , e s correrU
Capo Buono j dove prefe una Filucca armata con ij Turchi , J.1 wft *.
un Rais Rinegato . Dal Golfo di Sfox arrivé a Tripoli , e Capo - o* *
Buonandrea : Ma fenza paffaf oltrc , torno a Trapani a rinffeícar
le provifioni , di dove indrizzando la navigatione a golfo Jancia -
to per Braccio di Maina fii trafportato da una fiera burrafca a Ca - uro unto *
laümione in Candía , e di là fi riduftc con lungo circuito a S . Teo - ru con L*
doro , dove ftava il Capitán Generale Mocenigo con 14 Galere .
Quefta Piazza infierne con quella di Turlulii , che con breve inter- s . Tetdoro
vallo ftanno fopra un nudo feoglio dirimpetto alia Canea , erano e TuriuiU
fíate pochi giorni avanti ricuperate dal Proveditor d ’ Armata Lui- r ‘ c? Perate
gi Mocenigo Ñipóte del Capitán Generale , gloriofo e per quefta Vem %'
fàttione , e per un ’ altra íbtto Malvafia , dove rovinato il Ponte ,
ch ’ unifce 1’ libia al Continente , pofe in fuga diverfeMilirie , ivi
raccolte per patTar in Canea . Indi contro il berfaglio della Fortez -
za levó daft ’ iftefto Porto 17 trá Fufte , eSaiche , incendiandone ,
& afíondandone alcune altre . Percio eífendofi trasferito il Capí-
tan Generale a S . Teodoro al godimento di quefte vittorie , rí -
cevé tutto feftante il noftrq Generale , promettendofi con fi
profpcri principj piii felici íuccelfi in quella Campagna : Nondi -
meno Tefito nulci fallace , non efsendofí offerta altra occafio -
nc d ’ impiego > che d ’ andar in traccia di 18 Beilere , ch ’ era -
no capitate a Miio candie d ’ infanterie , e munitioni per Ca¬
nea : Ma per colpa dolí ’ Ammiraglio , o fia Piloto Reale di
Venetia , havendofi per due volte follito il vero caminoperin -
contrarle , e forprenderle in quell ’ libia , fenza difturbo tiraro -
no a 1 lor viaggio , e la noftra Armata navigo in Candía , che
per non efterqueft ’ anno ftretta granfatto da Turchi , nonheb -
be nè anco molto bifogno della iua afsiftenza : Onde toflo fi
riduise a fpalmare alla Standia , e di là pafsô di nuovo a S .
Teodoro . Capito quivi una Tartana di Malta con bifeotti per
Je Galere , che per tal rinfrefoo s ’ andarono trattenendo di mi -
glior animo per qualche tempo : Ma in fine trafeorfa la ftagione
a ’ 3 2 di Setiembre fenza apparenza d ’ altra occaíione d ’ impiego ,

A a Leen -
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i Cyj licentiofsi il Generale Balbiano da ’Vencti , e fp iegate l ’ iftefsa ,

Rrale vele , dopoil corfo di 27 giorni pervenne a Malta .
] ib ^ De - Terminando egliil tempo del fuo Generalato , gli fu dato per

cíndeñt ( ucceísore ‘ 1 Baglio Demandolx , ch ’ allhora navfgava Capita¬
ti ai . " 1 no delía Padrona , e fíi eletto a fuá nomina per Capitano del¬

la Capitana il Cavalier Fr . Beltraudo de Moreton Chabrillan .
Havevaii in quefto tempo fatta fabricare in Genova una nuo -
va Capitana , & accioche il nuovo Generale all ' ingrefso della
fuá carica fe ne prevaJefse , fit egli ítefso mandato a pig ' iarla
contre Galere , di dove poi non torno che nei ièguente Febrajo .

Il Co : di So Fù anco queft ’ anno promofso trattato per la rinovatione del -

merjettra \ n Lingua d ’ Inghiitcrra con 1 occatione che ritrovofsi in Malta

n 'ov .tr : 7 ; il Conte di Somcrfet Secondogenito del fù Enrico Marchefe di

iingttd i ' Worceftria di ritorno dai Santi luoghi di Paleftina , il quale mof -

Inÿnlt . fo da una iingolar divotione verib quefta Religione , cosi perla memoria dell opere efercitate in Terra - Santa , come per l ’ at -
fettuofo fouvenimento , che gli uso in quefto fuo peregrinag -
gio , ft difpofc d ' abbracciar con tutte Je fue forze queft impre -
la col procurar di cavare dall Inghi ! terra un Capitale , e fon¬
do di rendita battante per f erectione di detta Lingua ; vaglia
a dire per la dote delle fue Dignità , e coftitutione d ’ aîcune
Comende fmutibiU ne ’ fuoi Cavalieri ; Et havendovi il Gran M - ,
e Configliodato orecchio , fi venne col mezo diCommilsari alla
formatione de ’ Capitoli ftimati necefsarj per 1 efccutione del trat¬
tato . Pero nei ! ' iftefso modo che 1 al tro promofso già dal Signor
di Forte Scudo , anco quefto ben tofto fvani .

íbbomrf 'i Sva ,ni un ’ alera propoíitione , che fece il Gran Mae¬li « ” -! » / ft ro L] ’ abbonirc , e ridur a coitura i due ftagni , oftïa pantani della
‘det Ut Mar Maria , pofti in fondo al Porto grande di Malta col tirare un

J , t - grofso muro dal monte Cortino al Corradino , la quai opéraancorchc di grofsifsima fpcfa , riuicita fàrebbc d ’ altrettanto uti¬
le alla Religione , a pro deJa quale s ’ era dichiaràto di vokr
fpendçre , oltre il beneficio che rifu Itato farebbe a gli a ' tri vi¬
cini terreni , e molto piiz a quegli Habitanti , mentre dali ei -
crefcenza del mare. , e dalfacque che vi caliano in tempo di piog -
gia da gl ’ imminenti ValJoni , aliagandofi tutta quel la pianura , e
per tal caula îngroifando /î 1 aria , vivevano in continue infermità .
Perô la propoüa o per la difficoîtà ddl opera , o per la grandez -
za della fpcfa , non hebbe per allhora efferto , riferbata forfe
alla gloria di quaîche al tro G . an Madtro .

S ’ in -
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S ’ inftitui Ia publica libraria di S . Gio : , comandando il G . M . id > o

e Confia fupplicatione dell ’ Aflcmblca de Frati Capellani ehe fi in /lmmo -
délié efecutione al Decreto del Capi tolo Generale del 1612 , il |' i>,
quale ordinava ch ’ i libri degliSpogli non íi vcndefïero , ma fi 's [ r¿ r/ * 1
riferbaílero per farne una Librería a publico beneficio , deftinan -
do a tal effetto la Sala fopraI Oratorio di S . Gio : Decollato , di ontwh
dove fit poi -trasferita fopra la Sagreftia maggiorc di S - Gio : F Ci an - di S F Un¬
co inftieuita queftanno la Congregatione dell ’Oratorio ' di S . Filippb
Neri alia Vittoriofa nella Chief a beneficíale di S . Maria de gü An - M ,t ia '
geli , ove lotto un Prepofto vivono alquanti di queiPadn .

Rimafto D . Beltrando di Guevara al go verno del Regno di Na -
poli con titolo di Luogotenente , per efierne partito il Vicerè Co : e çur cb e :
d ’ Ognate fuo Fratello in compagnia di D . Gio : d ' Auftria all ’ im -
prefa di Portolongone , fit complimentato al folito per parte della
Relig - daquelRicevitoreFr . Aídfandro Maftrillo . Reft 0 confer -
mato nella carica di Amb . di Roma il Com . Fr . Giacomo d Evieux .
Morí il Prior della Chiefa Fr . Salvator ímbroll d opo un ’infermita ,
che gli Pavea offefo il cerveílo , huomo di varia letteratura , e mol¬
to ftimato in Malta nella lcienza de gli ftatuti , & ufi della Relig . ;
Onde feriftédiveríí volumiintorno alie cofe della medefíma . Fit
promoílb a quella Dignitá Fr . Luca Bueno Capcllano della Caftel -
lania d ’Empofta , ch ’ efercitava la reggienza di Cancellería . Alia
Dignitá di Cafteílano d ’Empofta íü alsunto Fr . D . Martino de Sef-
fe , lafeiando quelia di Gr . Conferva tore a Fr . D . Vincenzo Car -
roz . Al Bagliaggio diS . Stefano I ' Ammiraglio Fr . Giacomo An¬
tonio Corte . All ’ AmmiragliatoFr . Flaminio Balbiano , Al Prio¬
rato d ’ UngheriaFr . Corrado Scheiffard de Merode > lafeiando il
Priorato di Dacia al Gr . JBaglio Fr . Guglielmo Hermano de Met¬
ternich , chelafcio Ja Dignitá di Gr . ßagfio a Fr , Franccfcode
Sonnemberg . E per ultimo in Capitani del le Gaiere S . Ftanccfco,
e S . Pietro furono eletti il Cavalier Fr . Pa :rlo Francefco , de Beon
Çaiàus , Sc il Com , Fr , Scipione Monforte .

ll fine del Terzo Libro •

A a 2 DEL -
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